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LA GIORNATA NAZIONALE DI LOTTA DEI CHIMICI 

Diecimila in corteo 
MILANO· INNOCENTI POTENZA - LA LOTTA PER LA CASA STA METTENDO IN 

Cortei interni MOT~ TUTTA LA CITTA' 

a Verbania con gli 
operai . della Montefibre 

e blocco stradale SCiopero penerale .n~lIe 
fanno rientrare scuole: glt studenti In 
le sospensioni corteo alle case occupate 

,Continua nei repartj il salto 
della scocca 

« La lotta è partita dalla fabbrica, deve tornare in fabbri­
ca » dicono gli operai occupanti, e vanno a organizzare il 
blocco della produzione. Le case circondate dal reparr 

to celere di Foggia Folte delegazioni dalle altre fabbriche chimiche. Gravi limitazioni allo sciopero imposte 
dal sindacato. Mòbilitazione generale a Siracusa. Gli studenti alla Montefibre di Ivrea. 
Compatto lo sciopero alla SN'IA di Milano 

_ « Le critiche che abbiamo fatto nel­
le assemblee di reparto questa volta 
non sono rimaste parole. Pe'r impedi­
re che il sindacato chi'Uda anch-e que­
sta vertenza troppo presto dobbiamo 
fare così: i mporre la nostra iniziativa, 
anche negli altri reparti, anche ai 
"bergamaschi" del normale! " così ha 
commentato la giomata di oggi un 
giovane operaio del montaggio. 

centro della città, è passato 
sotto la caserma Lucania 
tra i saluti a pugno chiu· 
so dei soldati affacciati al· 
le finestre, ed ha raggiun· 
to le case occupate, obiet­
tivo della manifestazione. 
Ad essa avevano aderito la 
sezione del PSI di Albino 
Lucano, la FGSI provino 
ciale, il comitato di lotta 
degli apprendisti, iI collet­
tivo operaio della chimi· 
ca lucana. 

VERBANIA, 5 - Dieoimila operai, 
nonostante la pioggia e il freddo, ,so­
no sfilati pb'r ore nelle strade di Ver­
bania, con alla testa gli operai del,la 
·Rhodia presenti con una partecipa­
zione massiocia come ,non si vedeva 
dai blocchi del '70. Venivano poi ·Ie 
delegazioni delle altre fa.bbriche del 
novarese, del resto del Pi'emonte, 
della :Lombardia (con uno striscione 
della Fargas di Milano) di Porto Mar­
ghera {al ,canto di (C Voemo i sghei "l. 
di Ferrara, di .Ravenna, folti gruppi di 
studenN guidati dai compagni del­
-l'ITIS Cobianchi. 

Gli slogan più gridat-i, e più rac­
colti dalla gente che faceva ala, era­
no quelli contro Gefis e fanfani, con­
tro la DC, contro il governo Moro, 
contro . il fermo di polizia, per la mes­
sa fuorilegge del .MSI, per il salario e 
la lotta dura per l'occupazione. 

La partecipazione oittadina è stata 
straordinaria, dando p,ienamente ra­
gione ai 'compagni -che nel comitato 
di zona avevano imposto che ,lo sc'io­
pero fosse davvero generale. Il s-uc­
cesso della giornata è tanto più si­
g,nificativo se si tiene conto del di­
simpegno del s'indacato nella sua 
preparazione in molte zone fino a 
sHuazioni gravissime come quella 
della SNliA di Pavia dove lo sèiopero 
non è stato praticamente dichiarato. 

La combattività della manifestazio­
ne si è riflessa nella riunione del 
coordinamento dei delegati tenuta 
subito dopo i comizi ,in -piazza, con­
clusi da un piatto discorso di Ma­
cario. 

l,I coordinamento è stato' introdotto 
nel modo più frettoloso e burocratico 
da Cipriani del,la FUte che già in 
piazza aveva avvertito che hisogna­
va finire prima di pranzo. lnve,ce sono 
piovuti gli interventi. Brugnara, de­
legato di Marghera, ha messo in guar­
dia contro la trattativa continua, 
chiedendo di chiarire ,su che cosa si 
tratta e su che cosa si rompe. 

Ha preso poi la par-ola un compa­
gno della SNI-Adi Varedo, sottoli­
neando la dimensione generale dello 
attacco alla classe operaia e della 
risposta necessaria, che deve -porre 
al centro, a partire da,l,la lotta intran­
sigente per il salario, contra la ri­
strutturazione e le rappresaglie pa­
dronali nei reparti, la prospettiva del­
la riduzi-one generale dell'orario e 
dell'anticipazione dei contratt-i. 

Un compagno di Castellanza ha 
espresso con forza la necess,ità di 
unire alla lotta del,lefibre e in genere 
dei settori più duramente colpiti dal­
l'attacco all'occupazione, la mobili­
tazione operaia nel ,cuore della pro­
duzione della Montedison, c'ioè nei 
petrolchimiCi. 

Sullo stesso argomento sono tor­
nati una compagna di Milano e Mo­
riani di 'r0arghera, rivendicando un 
coinvolgimento dei petrolchimici su­
gli obiettivi della lotta precisi contro 
la ristrutturazione, il blocco degli in­
vestimenti e per il salario. 

U.na compagna dei cotonifici . di 
Vall-esusa ha spiegato che è ora -di 
smettere di fare i -conti in tasca al 
padrone: « è tanto tempo ch-e abbia­
mo smesso di giocare alle figurine" 
ha detto « tanto più ,che si sa troppo 
bene da dove vengo'no i soldi che in­
tasca i,1 padrone, e anche. dove van­
no: alle trame nere ". 

Un compagno della Montefibre di 
4vrea ha chiesto d,i prepararsi a ri­
Spondere alle resistenze di Cefis an-

ch-e con lo sciopero generale. 
Alla fine le conclusioni di Cipriani 

sono state delle -più imbarazzate. Le 
decisioni già prese dai sindacati so­
no la proclamazione di altre otto ore 
di .sciopero entro ,i I 20, mentre è fis­
sato per 1'11 incontro con il go­
verno e per i,1 15 quello con la Mon­
tefibre e la S'NI'A. 

Nel dibattito del coordinamento un 
peso parti,colare lo hanno giocato le 
compagne operaie della Rhodia pro­
tagoniste del « comitato di lotta del­
le operai,e a zero ore», che hanno 
punteggiato con ·Ie loro interruzioni 
gli interventi approvandone ,i passag­
gi più decisi o raccomandando che 
« l'unica trattativa è quella di ridarei 
i I nostro post-o e basta». 

Una di queste comJ'}agne Ma ricor­
dato che venerdì c'è un nuovo pro­
cesso contro 8 compagn,i della Rho­
dia tra cui due militanti di lotta 
Continua: un'altra occasione per raf-. 
forzare ed allargare l'impegno della 
fabbrica. 

Sono le stesse donne che martedì 
erano alla testa del corteo di mllle 
operai che ha attraversatola fabbri­
ca, ri·fiutando di restare chiuse nel­
l'assemblea, tenendo comizi volanti e 
portando fuori i reparti in produzio­
ne: il più grosso corteo interno del­
la storia della Rhodia. 

SIRACUSA 

Con i chimici scio­
perano tutte, le 
categorie operaie 

SIRACUSA, 5 - 'La -giornata di 
sciopero dei chimi·ci convocata dal 
sindacato per oggi è stata preparata 
una grossa -mobilitazione operai·a. 

Già lunedì mattina i 220 edili della 
SI'MCAL {ex Laratta), in lotta contro 
i licenziamenti di 26 operai e 4 imo 
piegati, hanno bloccato completamen­
te la Uquichimica. Tutti gli operai in 
massa, fin dal pr,imo mattino, hann-o 
presidiato le tre entrate con picchet­
ti durissimi. Alla porta prinCipale han­
no costruito uno sbarramento con del­
le travi, cartelloni e falò, Sono stati 
bloccati tutti ' i giornalieri -e gli operai 
del secondo turno. La direzione della 
Liquichimica ha costretto gli operai 
del primo turno a raddoppiare il lavo­
ro per non fermar·e gli impianti. 

Di fronte alla durezza del'la lotta 
e all'intransi-genza degli operai edili 
decisi a continuare il blocco ad ol­
tranza 'in serata sono stati ritirati i 
licenziamenti; solo allora gli operai 
hanno tolto il blocco. 

Qu·esta prima vittoria degli -edili 
della SIMCAL, costituisce in questi 
giorni un'i'ndicazione ed un esempio 
per tutti gli operai edi,li e metalmec­
canici della zona industriale, di come 
si può lottare e vinc·ere c-ontro i li­
cenziamenti. La tensione degli ope­
rai dinnanzi alla minaccia di miglia,ia 
di licenziamenti cresce di giorno in 
giorno: al.J'lSAB edili e metalmec-ca­
nici da sabato fanno picchetti du­
rissimi per impedire lo straordinario. 

Di questa ,crescente tensione se ne 
è accorto anche il sindacato, che al­
lo sciopero nazionale dei chimici, che 
alla SINCAT è stato di 8 ore (dalle 
14 alle 22) ha fatto partecipare anche 
gli edili, i m-etalmeccanici, gli auto-

trasportatori e gli operai delle mense 
di tutta la zona industriale, che si 
sono fermati nelle ultime 4 ore. 

Lo sciopero di oggi che in realtà 
qui a Siracusa si è trasformato in un 
vero e proprio sciopero provinciale 
di tutte le categorie operaie, anche 
senza una manifestazione centrale, è 
stato il miglior esempio di come gli I 

operai soli siano in grado di riempire 
le vertenze con i propri obiettivi con­
creti. Questo sciopero ha avuto una 
adesione di massa tra ; meta:lmecca­
nioi e gli edili delle ditte mentre la 
area petrolchimica e l'area petro1ife­
ra-est, senza dubbio le più combatti­
ve hanno scioperato compatte; solo 
nell'area fertilizzanti e . nell'area pe­
trolchimica-ovest la compattezza del­
io sciopero ha registrato qualche diffi­
coltà. 

MONTEFIBRE DI IVREA 

Delegazioni 
di studenti 
ai picchetti operai 

E' stata una giornata eccezionale! 
Dopo aver criticato nelie assemblee 
di reparto, la poca iniziativa de,I con­
siglio, l'iniziativa autonoma nei repar­
ti è esplosa, e ha visto i sindacaJ.isti 
affannarsi per riuscire nell-o stesso 
tempo a cavalcare e a boicottare la 
lotta. ·Al montag-gio alle 7,30 è comin­
ciato il salto della scocca, dopo mez­
z'ora la direzione ha sospeso tutte le 
linee . 'Risposta immediata: un corteo 
di 1,000 operai, ~con quelli del nor­
male appena entrati, è andato in dire-
zione. 

Di Marco, ·asserragliato lì dentro, 
ha dovuto ritirare l,e sospenSioni. 

Rientrando in fabbrica dalla palaz­
zina, 'si è avuto il tempo di fare an­
che un blocco stradale. Che giornata! 

Nei ' reparti la dis'cussione è conti­
nuata, anche il salto della scocca è 
continuato. Mentre scriviamo sta en­
trando il secondo turno ... 

Le lotte per la casa pago 2. Tor­

niamo a parlare della Pirelli Bi­
cocca pago 4. Assemblee e cor­
tei ali' Alfasud pago 6. 

\, 

ALL'UNIVERSITA' 01 ROMA: 

Le case occupate a Po­
tenza me:'ltre scriviamo so­
no circondate dai poliziot­
ti della celere di Foggia; 
gli occupanti hanno già de­
ciso, se verranno sgombe­
rati, di andare in massa 
in comune e restarci fin· 
ché avranno la casa. 

Questa lotta è esempla· 
re e ricca di insegnamenti. 
Sono partite 40 famiglie, 
tutte operaie: hanno ano 
nunciato la loro lotta con 
un volantino distribuito aI· 
le fabbriche, e indicendo 
un'assemblea generale fra 
occupanti, consigli di fab· 
brica, studenti. 

Per far fallire l'assem­
blea, il sindacato convoca 
contemporaneamente i cdf 
nella sede della CISL, e ci 
arriva con un documento 
bell'e fatto contro le forme 
e gli obiettivi di lotta «non 
unificanti e iInproduttive» 
e così via. La lettura del 
documento viene più vol-

te interrotta dagli operai. 
Si alza un occupante, dele­
gato dell'Italtractor Sud 
(la fabbrica più sindacaliz· 
zata della zona) e legge la 
mozione firmata da 300 o­
vera! in solldarietà con' 
l'occupazione. 

Risultato di questa as· 
semblea che doveva essere 
di « condanna» è che altre 
31 famiglie di operai, con 
tanto di tessera -del sinda· 
cato e alcuni iscritti al 
PCI, sono andati ad occu· 
pare altrettanti alloggi al 
rione Mancuso. 

Nella stessa assemblea 
un compagno studente ave· 
va letto la mozione con la 
quale l'assemblea cittadina 
degli studenti medi procla· 
mava lo sciopero generale 
delle scuole per stamatti· 
na, mercoledì. Lo sciopero 
è riuscito al cento per ceno 
to. Un corteo di 3.000 stu· 
denti, duro come non si ve· 
deva dal '72, è partito dal 

Il PCI propone un in­
contro fra una delegazione 
degli occupanti e la segre­
teria della federazione sin· 
dacale: in questo incontro 
Il segretario regionale del­
la CGIL, Tammone, dice 
che il movimento sindaca­
le non può correre dietro 
alle « manie degli occupan­
ti", e che non riconosce i 
loro organismi di lotta. 

I sindacalisti rifiutaBO di 
partecipare a un'assemblea 
nelle case occupate. Nel­
l'assemblea un operaio 
spiega che la lotta, partita 
dalla fabbrica, deve torna­
re in fabbrica, nel senso 
che bisogna bloccare l'ltal­
tractor. Dei 30 operai di 
questa fabbrica che occu­
pano, una decina sono già 
andati in fabbrica per or­
ganizzare il blocco della 
produzione! 

Gli obiettivi della lotta, 
quelli che iI sindacato chia­
ma «non unificanti e iIn­
produttivi ,,; sono gli steso 
si del movimento in tutta 
Italia: requisizione delle 
case sfitte, fitto al lO per 
cento del salario, creazione 
di comitati di lotta per la 
casa in tutti i quartieri. 

Lo s,ciopero a Ivrea, riuscito al 100 
per cento, ha rappr'esentato un deci­
so passo in avanti nella lotta degl,i 
operai Montefibre. Picchetti massic­
ci, fin dalle prime ore del mattino, 
hanno avuto ancor meno lavoro che 
allo s,ciopero - già ben riuscito -
del 23 gennaio. Alle 8 un pul,lman e 
alcune auto sono partiti per la ma­
nif'estazi-one di Pallanza, Divisi per 
turni, gli operai hanno proseguito il 
pi,cchetto per tutta la giornata. 

Da martedì si svolge un'occupazio­
ne di parte dello stabilimento, -e che 
secondo il sindacato dovrebbe resta­
re « simbolica ». 

AII'us,cita g·li studenti del liceo e 
una delegazione del « Cena », in cir­
ca un centinaio, si sono recati al 
picchettaggio della Montefibre insie­
me a 'compagni operai; già nei gior· 
ni s,corsi sia al Cena che al Liceo 
erano state approvate mozioni di ap­
poggio alla lotta della Mont-efi-br·e. 

Migliaia di compagni contro un'assemble'a 
fascista. La polizia carica sparando 
Scontri in tutto il quartiere· 34 arrestati . Oggi mobilitazione degli studenti medi e uni· 
versitari . Ore 9: concentramento a piazza della Minerva 

ROMA, 5 - I vio'lenti scontri tra 
polizia e studenti all'università e nel 
quartiere di San Lorenzo, la furia omi­
cida della polizia che copre e utilizza 

MSI fuorilegge - Manifestazioni a 
Catanzaro, Milano, Genova, Venezia 

La mobilita.zione per la 
messa fuorilegge del MSI 
va avanti con forza in tut­
ta I talia, nelle scuole dove 
gli studenti reagiscono in 
massa con fennezza alle 
provocazioni squadriste 
camuf.fate da assemblee 
sui deoreti delegati e do· 
v.e il governo non esita a 
scatenare la polizia sugli 
antifascisti, Delle fabbriche 
dove cresce il pronuncia­
mento della classe operaia 
e dove i fascisti della 
CISNAL sono messi al ban­
do, nelle piazze con forti 
manifestazioni di massa. 

Sabato a Catanzaro, dove 
il regime democristiano ha 
affossato definitivamente 
il processo sulla strage del 
12 dicembre, si terrà una 
grande manifestazione an­
tifascista, promossa da 
Lotta Continua, PDUP, A­
vanguMdia Operaia, Fron­
te Popolare Comunista Ri­
voluzionario, contro l'af-

fossamento dei processi 
sulle trame fasciste, contro 
il fermo di polizia e l'in­
fame legge sulle armi , per 
la messa fuorilegge del 
MSI. La manifestazione, a 
carattere interregionale, è 
convocata alle 16,30 in piaz­
za Matteotti. 

Venerdì, a Cosenza, si 
terrà un'assemblea con la 
partecipazione del compa· 
gno Marco Boato. 

A Milano la campagna 
per la messa fuorilegge del 
MSI prenderà avvio saba­
to con un'assemblea. 

A Genova, in risposta al­
le aggressioni poliziesche 
cont ro il corteo antifasci· 
sta della scorsa settimana 
e alla caccia alle streghe 
scatenata dalla questura 
nei confronti della sinistra 
rivoluzionaria, si terrà una 
manifestazione sabato. La 
manifestazione intende an­
che dare una risposta im­
mediata al provocatorio 

arresto di un lavoratore 
studente accusato di aver 
di,stribuito un volantino ai 
soldati della caserma Vit­
torio Veneto. 

A Venezia domenica, per 
la celebrazione del trenten­
naIe della Resistenza, la si· 
nistra rivoluzionaria par· 
teciperà alla manifestazio­
ne indetta dai partiti e dai 
sindacati, concludendo con 
un comizio autonomo che 
sarà tenuto .dal commissa· 
rio politico della brigata 
Buozzi della divisione Ga­
ribaldi Natisone, compa· 
gno Lino Argenton. La ma­
nifestazione è convocata 
alle lO in piazza Barche. 

Tra le nuove adesioni al­
la campagna riportiamo 
oggi quella del cdf della 
Metalcost di Arcola (Spe­
zia) e quella di Franco So­
lari, già vice comandante 
generale del Corpo Volon­
tari della Libertà. 

le provocatorie sortite dei fascisti, 
dimostrano fino in fondo che cosa si­
gnificano le elezioni -dei parlamentini . 
all'università e qua'le scontro più ge­
nerale vi si stia giocando. 

Dopo che, nella giornata di martedì, 
il movimento di Architettura aveva im­
pedito un raduno dei fascisti del fuar, 
gli squadristi avevano annunciato per 
og-gi una assemblea «elettorale" a 
Giurisprudenza. Questa mattina però 
di fascisti non se ne è visto neanche 
uno; in compenso , a fronteggiare i 
moltissimi compagni studenti riuniti­
si per impedire l'ingresso alle caro­
gne nere, c'era un massiccio schiera­
mento di pO'lizia. Il preside di Giuri­
sprudenza aveva vietato I"assemblea 
fascista; ma in lora difesa è arrivato 
il magistrato Ruperti, sostenendo che 
esiste un'or-dinanza del rettore Vacca­
ro - concordata con rappresentanti 
di TUTTI i partiti parlamentari - in 
cui si dice che tutti i partiti hanno 
diritto di parola. Ed era appunto per 
questo che la polizia sin dalle prime 
ore del mattino ha continuamente ten­
tato la provocazione: saluti romani. 
minacce da parte dei PS, poi la poli ­
zia comunica ai compagni, ormai mi­
gliaia , che almeno 3 fascisti doveva­
no entrare in facoltà « tanto per for­
malità ,,! 

All'improvviso parte una carica, con 
una furia incredibile: vengono sparati 
centinaia di candelotti lacrimogeni, si 

sparano colpi d'arma da fuoco fèren­
do diversi compagni, i poliziotti si ac­
canisçono con i calci dei fucili sui 
compagni fermati. Ma b-en presto agli 
scontri partecipano a mig'liaia i com­
pagni fuori sede, usciti dalla Mensa 
e dalla Casa dello Studente: rispon­
dono duramente, più volte i poi iziotti 
sono costretti a ritirarsi, mentre fan­
no affluire rinforzi. 

Gli scontri si spostano dalla piazza 
della Minerva alla Casa de,Ilo Studen­
te, dove la polizia lancia candelotti 
dentro la Mensa e dentro le abitazio-' 
ni. I compagni rispondono ancora una 
volta e la polizia scatena l'ultima ca­
rica 1anciando decine di lacrimogeni, 
rincorrendo gli studenti fino al quar­
tiere di San Lorenzo; dalla locale ca­
serma di PS escono poliziotti che spa­
rano raffiche di mitra; un poliziotto 
si inginocchia, prende la mira, e spa­
ra due colpi di fucile contro i compa­
gni. Le « forze dell'ordine" scatena­
no la propria rabbia anche contro abi­
tanti del quartiere ch-e si uniscono ai 
compagni: diverse persone sono sta­
te raggiunte da ~olpi d'arma da fuoco, 

Per la «Iegalizzazione del MSI", 
per la legalizzazione del fermo e del­
l'assassinio di polizia, come vuole 
Fanfani, gli squadristi in dìvisa si so­
no impegnati oggi all'Università nella 
più grossa e clamorosa battaglia con­
tro la mobilitazione studentesca anti­
fascista, .. Per far parlare tre fascisti" . 



2 - LOTTA CONTINUA 

Case ai proletari, requisizione, 
fitto al 10% del salario 

~ 

Roma: due fronti con-
trapposti e inconciliabili 
A quattro mesi da San Basilio la fotta per la casa riprende con ' forza, non cede sui suoi 
obiettivi, smaschera e batte i tentativi di dividere (e reprimere) del comune, dei padroni 
edili, dei dirigenti revisionisti 

Le ultime due settimane hanno vi­
sto a Roma una forte ripresa del mo­
vimento' di lotta per la casa. 100 fa­
miglie hanno occupato peT due volte 
le case di via Nathan, altre occupa­
zioni si sono svolte al Tufe'Uo; per 
ben due volte, a distanza di pochi 
giorni, gli occupanti di Casalbrucia­
to, uniti ai compagni provenienti da 
San BasiUo (comitato di lotta per la 
casa) hanno respinto la polizia. Sa­
bato 1 febbraio 112 appartamenti so­
no stati requisiti dai lavoratori alla 
Magl'iana_ AI'I'interno di ques-ta ripre­
sa nuovi contenuti si intrecciano ai 
precedenti, aspetti contraddittori ven­
gono aUa luce, ed emerge una più pre­
cisa maturità politica. 

Un primo elemento su cui fare chia­
rezza e il modo in cui il movimento 
reagisoe ai tentativi di recupero e di 
divisione dei revisionisti. l'iniziat-iva 

, presa dal SUNIA, appoggiata attiva-

Casalbruciato 

co di Roma a nostro danno e a quello 
dei proprietari di case}) e di " utiliz­
zare i propri fondi pe-r l'acquisto di 
edifici in blocco da affittare al Co-

' mune» (da una lettera di Lenzini ai 
costruttori). Qùesto .. slancio di fede 
sociale" dimostra come l costruttori 
puntino proficuamente sulla concen­
trazione della proprietà edilizia e su­
gli ahi fitti che il Comune è disposto 
a pagare, 

Si comincia dunque a vedere in ' 
che modo i costruttori romani, la DC 
il PCI e il SUNIA, intendono stravol­
gere un, obiettivo della lotta di mi­
gliaia di proletari (la requisizione, co­
me strumento punitivo contro la spe­
culazione e gli imboscamenti era sta­
ta posta dal movimento fin dall'inver­
no s~orso, ed aveva, allora, trovato 
l'iniziale opposizione del PCI). 

-In primo luogo darla requisizione si 
passa alla" acquisizione ", cio'è, a par-

'-

làre ' chiaro, ali 'affitto da "'parte del 
comune di alloggi invendu~i, coi prez­
zi speculativi del mercato (oltre ZO 
mila lire vano-mese!). 

dine subordinata al programma pa­
dronale, di ristrutturazion'e specula­
tiva di aree della ~ittà. Significa di­
menticare la stragrande maggioran­
za dei lavoratori oppressi da fitti al­
tis-simi, costretti alla coabitazione, 
a vivere in case malsane e fati$~en­
ti. -La ,,~asa ai baraccati" vuoi dire 
che ,occorre avere questa _" qual'ifi­
~a >I, farsi la baracca, per avere dirit­
to ad entrare in lista; vuo-I dir per­
petuare una artificiale divisione tra 
proletari creata e usata dai padroni. 

Dei dodicimilla alloggi fumosamen­
te promessi, dei duemila da aC'quisi­
re entro l'anno, gli unici pronti so­
no quelli di ICa'salbruciato, occupati 
già da due mesi dai lavoratori, 80 
dei quali provenienti proprio dal bor­
ghetto 'Prenestino! ,Altri -alloggi, pare, 

I dovrebbero essere ad Ostia e Guido-

I nia: Moro e Darida sono efficienti 
continuatori della politica fascista di 
emarginazione dei proletari dalla 

I città. 
,In mano revisionista il " programma 

di emergenza" non sta diventando 
soltanto una :carota da mostrare da 
lontano, ma anche un bastone da u­
sare con incosciente ferocia. 

Ai progetti di divisione e di ,repres­
sione de-I fronte padrOinale validamen­
te sostenuti dai dirigenti revisionisti 
si contrappone prontamente -la forza e 
la coscienza del movimento, c'he con 
iniz:iativa diretta. come è successo 
alla Magliana, mette duramente il 'ACI 
di fronte alle proprie -responsabi-lità 
chiedendo ai suoi dirigenti di rendere 
conto alle masse. a cominc-iara dalla 
proprIa 'base ·,proletaria. delfa sua li­
nea politica_ 

Martedì pomeriggio una cinquantina 
di proletari che occupano a Casalbru­
ciato si è 'recata al borghetto Prene­
stino per incontrarsi con i probahili 
assegnatari de-i 180 alloggi e per chie­
de-re la loro solidarietà nel -respinge-

re ogni tentativo di divisione tra as­
,segnatari -ed occupanti. L:assembl,ea 
indetta per m erool edì pom e rigg'io dal­
l'assessore de,I Comune e da,i dil'iigen­
ti del SUNIA per :Ia ce-rimonia del:la 
consegna delle chiavi a 60 famiglie 
del borghetto. non si te'rrà più neHa 
parrocchia di S. Agapito: il parroco 
infatti, don Isidoro, che vive in una 
baracca del borghetto, non ha ritenuto 
giusto concedere la sala part'occhiale 
perché non intende schierarsi con 
una parte dei proletari del borghetto 
contro l'altra, sostenendo che tutti 
hanno ugualmente diritto alla casa. 
La « ce-rimonia » si ter,rà invece fuori 
dal borghetto,"nella scuola G. 'B-elli 
alle 15.30. Ad èS'sa pa,rtec-iperanno :in 
massa gli occupanti di Gasalbruciato. 

L'att_ivo unitario intercategoriale 
della zona Tiburtina ha visto svilup­
pa'rsi un grosso dibattito con la parte­
cipazione di operai e delegati de-I-le 
fabbriche d.ella TiburNna e degli edil,i 
del canHere Manfredi. A questi ulti­
mi è stato affidato dal sinda~atoi.l 
compito di sostenere la !posizione del 
PCI e del SUNtA contro la occupazio­
ne. Dall'altra parte i delegati della 
Romanazzi e della Selenia hanno so­
stenuto con forza la necessità di ap­
poggiare la lotta delle famig-lie che 
occupà1no a Cas-albruciato per la re­
quisizione delle case I-egandola agli 
obiettivi operai contro i -licenziamen­
ti e la cassa integrazione. Gli operai 
si sono anche espressi affinché lo 
sciopero di zona: proclamato per il 13 
f-ebbrai,o, non si trasformi in una ma­
nifestazione contro la lotta che tutti 
i -lavoratori stanno portando avanti 
per la casa. 

mente dal PCI, di picchettaggio del 
Campidoglio iniziata ,il 2'2 novembre 
si è posta fin dall'inizio, nelle inten­
zioni dei promotori, come alternativa 
alle occupazioni, all'autoriduz-ione, al 
movimento proletario per ~a casa or­
ganizzato e gestito dal basso: i pic­
chetti sindacali al ministero dell'in­
dustria per la questione' ENEt, face­
vano testo. 'Ma il peso della forza 
prol'etaria, il ricordo vivo della vit­
toria di San Basilio, ~a contemporanea 
occupazione a Casalbruciato, la lotta 
alla 'Magliana, fa~evano sentire la 
loro voce anche all'interno di questa 
iniziativa. Dopo il corteo di edili, che 
era entrato -in piazza del Camp-idoglio 
i-I 7 dicembre gridando • r-equisizio­
ne. requisizione lO, la risposta negati­
va del sindaco DC Darida provocava 
un .inasprimento della lotta. la ser!i 
del 10 dicembre 100 donne entravano 
ne'Ila sala capitolina per occuparla: 
ci sarebbero voluti gli strenui sforzi 
di tutto ~o stato maggiore del PCI ro­
fll8no (Vetere in testa) per (( costrin­
gerle » ad uscire, alle 2 di notte. 

La çitazione delle parole del sin­
daco Darida negli articoli dell'Unità 
contro le occupazioni e nei volantini, 
sono i'I segno della subordinazione re­
visionista a queste colossali specu­
lazioni che i padroni vogliono mette­
rein cantiere. A nessuno sfugge il 
tono ricattatorio de-Ile parole di Oa­
rida riportate suII'Unit~: "Ogni for­
za sinoeramente democratica deve 
assumere le sue responsabilità e non 
'può eludere una scelta precisa su 
questo tema. Con altrettanta fran­
chezza debbo dire che 'lo stesso di­
scorso vale, nel rispetto della liber­
tà, per gli organi democratici di in­
formazione dell'opinione pubblica e 
per ogni autorità dello Stato investita 
della- tutela del-la legalità democrati­
ca D. E' un invito esplicito alla magi­
stratura, ai partiti, alla questura a fare 
fronte contro le lotte proletarie. E' 
corsa voce, a questo proposito, di 
una riunione intercorsa tra prefetto, 
magistrati e carabinieri al palazzo di 
giustizia, sui mezzi da adottare per 
stroncare -le occupazioni di case. 

Torino - Il comune 

Occorreva ottenere def risultati. oc-
, correva ricostruire una cr-edibilità del 
SUN'I,A ripr.istinilrle il ruolo di cusci­
netto tra propri-età edilizia e proletari,' 
la funzione di subalterno, gestore del­
,la domanda di case popolari. 

Il comune sanciva quindi un accor­
do per la costruz'ione, entro tre anni. 
di 10.000 alloggi popolari, in parte 
IAOP,in parte ISVEUR; ma una pro­
messa a lungo termine, da mettere 
'nel fascio delle mille promesse man­
cate dal comune di Homa era poco. 
Ad una settimana di distanza. la giun­
ta si impegnava ad .. acquis'ire " en­
'tro l'anno, 1905 appa'rtamenti. 

Cosa c'è dietro questa decantata di­
sponibilità del Comune di Roma nei 
confronti dell'edilizia popolare? Cosa 
si muove all'interno del • blocco edi­
lizio »? Due sono i fatti rilevanti: l'af­
fare Banco di Roma-Immobiliare (lo 
acquisto da parte di 'Un gruppo di co­
struttori per 110 miliardi della Società 
Immobiliare) che poggia -sulla garan­
zia di una speculazione in grande sti­
le: «in sostanza la società ha chie­
sto di poter mettere mano sulle ar-ee 
che pOSSiede a Roma e che attual­
mente il Comune ha vincolato» (da 
Sindacato nuovo n. 9, 1974). Queste 
garanzie si trovano nel progetto pre­
s-entato al Comune dal sindaco Da­
rida. 1'1 secondo fatto è la costituzio­
ne de11'1R8P: una agenzia dell'Acer 
patrocinata da lenzini per i rapporti 
con il Comune il cui obiettivo (( è 
quello di evitare, non con la carta bol­
lata, ma sul piano operativo, le requi­
sizioni che vengono chieste al sinda-

non ha rispettato l'accordo, 
l'occupazione continua 

Inoltre -i criteri di asseg,nazione ri­
percorrono le più squalificate tradi­
zioni de-Ila pratica del SUNI:A. « La ca­
sa ai baraccati" è una parola d'or-

,II 26 novembre i comitati di lotta 
deg'li occupanti e la giunta comunale 
erano arrivati a un accordo: gli oc­
cupati si impegnavano a sgomberare, 
il comune si impegnava a dare la 
casa entro il 5 dicembre aiole famiglie 
appartenenti alla fascia A, e in se­
guito a tutte le altre. Che cosa ha fat­
to il comune? Assegnazioni col con­
tagocce, gli alloggi non rispondono ' 
alle caratteristiche sta'bi'lite; la requi­
siz-ione non c'è mai stata: l'uni-co sta­
bile re-quisito, quello dell'impresa Ma­
nolino, ci ha pensato il padrone a 
renderlo inabitabi'le portando via por-

Milano 
, ENI": 

- Macchè "piano 
case ai proletari! 

'Mentre attaccano a 
s.pron battuto l'occupa­
zione e la forza operaia 
piangendo sulla crisi, i 
cinque più grossi mono­
poli industriali (Fiat, 
Eni, Iri, Sir, Montedi­
son) stanno battendo il 
territorio della Lombar­
dia alla ricerca di nuo­
ve colossali speculazio­
ni, al cui confronto il 
ritrovamento del petro­
lio è un affaruccio. 

Il primo , a portare a 
termine le «ricerche» 
è proprio rENI, che ha 
« scoperto », nei terreni 
di sua proprietà nei 
pressi di S. Giuliano, la 
possibilità di incassare 
150 miliardi costruendo 
un milione e mezzo di 
metri cubi di cemento, 
Subito ha ideato un pia­
no avente lo scopo di 
impedire che a quei ter­
reni venisse applicata la 

legge 167-865 sull'edilizia 
economica e popolare. 
Il « pìano ENI » prevede 
la costruzione di una 
città per uf.fici per 15 
mila impiegati: vuoI di­
re prezzi alle stelle, e la 
cacciata dei proletari. Il 
sindaco di San Donato, 
il comune più grosso 
della zona, lo ha chia­
mato « un dono della 
provvidenza »: sfido, è 
un funzionario dell'ENI! 

Il PRI e -il PSDI non 
erano d'accordo, per 
questioni di concorren­
za, naturalmente_ In soc­
corso del sindaco è ar­
rivato allora il PCI, che 
con la sua astensione 
ha fatto passare il pia­
no, con qualche emen­
damento secondario. La 
federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL, e la 
FLM della zona roma­
na avevano preso posi-

zione in senso contrario. 
Dunque, grazie a un 

piccolo « compromesso 
storico» il «piano ENl» 
è passato, sulla carta. 
Nella realtà, è un altro 
paio di maniche: è par­
tita anche qui la lotta 
proletaria per la casa, 
32 appartamenti Gescal 
occupati' a San Giuliano, 
e un numero di ora in 
ora crescente di fami­
glie è in « lista d'atte­
sa » per scendere in 
campo. 

Nelle assemblee degli 
occupanti le «autorità» 
{sindaco, partiti, parro­
co, maresciallo dei ca­
rabinieri) vengono mes­
se sotto accusa insieme 
ai loro piani. 

Non è uno slogan ma 
la semplice verità: con 
la loro lotta gli occu­
panti si sono conquista­
ti la maggioranza. 

te e servizi. Resta il decreto prefet­
tizio, che prevede l'ass'egnazione de­
gli alloggi lasciati liberi dagli asse­
gnatar.i: poch i e tutti piccol i, così 
stando le cose, gli occupanti non ave­
vano altra scelta: continuare a occu­
pare, respingere tutti gli u'ltimatum 
di sgombero, stringere rapporti più 
stretti con gli assegnatari. Così han­
no fatto. Vogliono l'assegnazione del­
l,e case alle famiglie della fascia A e 
B entro il 28 febbraio, come prevede 
fLiltimo accordo; il censimento di 
,strada dei Drosso, la requisizione de­
gli alloggi privati sfitti, la costruzio­
ne di case popolari, l'affitto non su­
periore al 10 per cento del salario. 

COMO 

La lotta operaia 
cominciata 

, 
e 
con la casa 

Nello sciope'ro generale del 23 a 
Como, lo striscione di Lotta Continua 
suHa lotta delle famiglie che hanno 
occupato le case GEiscal di Canzo ha ' 
costituito un punto di riferimento per 
tutto il corteo, così come a questa 
lotta guardano tutti gli operai della 
zona. Gli occupanti hanno superato 
ogni divisione con gli assegnatari, e 
hanno impegnato il comitato unita­
rio di zona a costituire una commis­
sione (formata ,da operai occupanti 
,e da due compagni di Lotta Continua) 
per trovare tutti i locali disponibili 
nel-la zona, e per promuovere, ins-ieme 
al consiglio di zona, la mobilitazione 
delle fabbriche in appoggio a questa 
lotta, 
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IL PUNTO SULL'INCttIESTA DEL GIUDICE VIOLANTE 

I Un unico disegno . cri­
minoso unisce Sogno J 
agli uomini.della NATO il 
del SIO, della Fiat 

Pacciardi e Sogno, rispet­
tivamente presidente e vice­
presidente in pectore della 
repubblica del dop<»-golpe, 
terranno un convegno do­
menica prossima a Roma, 
al cinema Adriano. I due 
scendono così direttamente 
in lizza, dopo che i loro 
nomi sono affiorati in ogni 
inchiesta sui tentativi ever­
sivi. Una mossa questa che 
mira a lanciare e a far co­
noscere questi due figUri 
ad un pubblico più vasto di 
quello che frequenta i sa­
lotti golpisti della capitale, 
e qUindi a legittimare la 
loro candidatura. 
candidatura. Il suo carat­
-tere provocatorio è quindi 

" del tutto evidente. _ 

L'inchiesta condotta dal 
giudice Violante di Torino 
sul progetto golpista che fa­
ceva capo a Edgardo Sogno 
è entrata da alcune setti­
mane in una fase" calda». 
Le sigle . che leggiamo in 
filigrana sono sempre le 
stesse, « La Nato, il Sid, 
la Fiat », a comprovare la 
esistenza di un progetto 
golpista generale, non solo 
italiano; ma che in Italia 
ha il banco di prova prin­
cipale. 

IL RITORNO 
Edgardo Sogao, dunque, 

viene richiamato in Italia 
nel '69 dalla lontana Birma­
nia (lontana dall'Italia, ma 
vicina all'esercito america­
no, che ci sta quasi di 
casa). 

Crisafulli, giudice della cor­
te costituzionale), di uomi­
ni dell'apparato statale e 
della burocrazia, « ci manca 
soltanto l'esercito per af­
frontare il pericolo comu­
nista », diceva ,Sogno. Ma 
Con dò viene messo in di­
sparte dopo poco tempo. 
Muore il 12 novembre, una 
settimana prima di essere 
interrogato dal giudke, an­
che qui probabilmente 
« morte di stato ». 

Regista d~ tutta l'opera­
zione era stato il generale 
Coniglio, ex capo del Sios 
esercito (servizio informa­
zioni e sicurezza) che oggi 
è a capo di una divisione 
nel Friuli Venezia Giulia. 

TORINO 
, Intanto proprio in questi 

mesi Sogno scrive un lun­
go editoriale su « l;>ifesa na­
zionale », rivista golpista 
diretta da Luigi Cavallo e 
diffusa tra le Forze Armate, 
in cui si fa un esame della 
possibilità di compiere un 
colpo di stato in Italia. 

Andrea Borghesio, il den­
tista torinese fiduciario del 
iFronte nazionale di Borghe­
se e braccio destro di So­
gno, contatta il tenente co­
lonnello Romano Marchi­
sio, allora comandante del 
gruppo càrabinieri di Tori­
no, oggi capo dei carabi­
nieri 'Paracadutisti a Livor­
no. Chi è Marchisio tutti i 
compagni lo sanno. Aveva 
cercato di dare la paterni­
tà del rapimento Carello a 

' Lotta Continua e preceden­
temente era stato l'autore 
delle 600 denuncie contro 
la sinistra rivoluzionaria 
torinese, montatura gravis­
sima quanto grossolana 
che infatti non ha tardato 
a sgonfiarsi. 

L'ambasciatore torna e 
nel giro di due o tre anni 
riesce a creare attorno a sé 
una tale ragnatela di gol­
pisti da fare invidia a Ta­
nassi:_ la Cia è indubbia­
mente un'ottima scuola e 
Eddy un alunno molto pro­
mettente. Al primo posto I FASCISTI 
nella trama, natutalmente, E IL TRAFFICO D'ARMI 
sono Micell e Marzollo, ca- , 
pi del controspionaggio. . Esercito: carabinieri, ma-
Già nel '72 il Sid stava in- glstr~tura .. ~~tevanC! man­
dagando sui contatti tra ca~e i f~sclstl. No di certo, 
Sogno _e il . Generale Ricci, e "infa!t~ no~~ ~an~~no. C~ 
oggi i:tl'-gjlJt;;r<;t ~r)a',« Rosa> . n& ~ dl~~~1 _v.~!l1. ~ ,Q.uelh 
dei ventI », ma rimasto a procttratr>aa: LUl~. Ca~llo, 
spasso a sufficienza perché che ~ guegll ambl.entI era 
Miceli lo definisse « mo- le:ga.tlsslmo, quelli. forag­
dello di lealismo costitu- glatI. da Borgh~sio, che 
ziomile ». sganciava assegni a man 

I rapporti che si occupa- bassa, a S:-Ivatol'~ F:rancia,. 
no dei legami intercorsi q.u~lh ?elI ~(AssocIazlOne ar 
tra Sogno e Ricci sono spa- dIti. d I~<l:ha », dove Bar­
riti Ciò che al giudice ri- ghesiO SI mcontrava .spesso 
mane sono alcune « note », c~m lo spagnolo LUlS .Gar­
consegnate a Violante dal- CI~ Rodn.guez_ E quellI che 
l'attuale capo del Sid Ca- ag~vano ID I?ropno e con 
sardo dopo molti fra e CUlo Boq~heslO. faceva da 
moll~ I tralt-d'uniOn. Rientrano sot-

. S . to quest'ultima voce i sei 
Intanto ogno contm~a- del golpe d'ottobre (pavia, 

va a cor:tattare generalI e Scolari, Parigini, Micallzlo, 
colon,,:-elh, . a. freque!1tare Pomar, Nicoli) e gli uomini 
salotti golpIsti a. Tonno e a loro legati in tutta Italia. 
a R0!ila! a or~amzzare con- Attraverso iParigini, -per al­
ve&m ~I studI? con la par-~ tro, si arriva , alla società 
t~cIP<l:ziOne .dl ?ersonaggl MGM di Modena, con un , 
di pnmo pIano. Giovanni fatturato di traffico d'armi 
Colli, B;ttuale ~apo della per centinaia di miliardi, e 
corte di cassaZiOne, .Man- al suo apparato direttivo, in 
lio, Brosl0, ex segret,ano ge- cui fascisti e uomini del 
nerale della Nato,.l avvoc~- Psdi maneggiavano allegra­
to. Filipp~ De J~no" consl- mente gli stessi ' soldi per 
g~lere .regIOnale DC d~I.La- finanziare bombe e stragi. 
ZIO, ?~rettore della ,rIvista Ma i rapporti di Sogno 
~ 'P?I~tIca e ~tratelgla », e con i fascisti non si ridu­
mdlZlato pe~ .11 ~o p~ ~or~ cono éerto a questo. Già 
ghese. Questi Ipm bel flOn nel '53 l'ex partigiano ave­
del mazzo. va cercato contatti con 

I SALOni 
I salotti sono una vec­

chia mania dell'ambasciato­
re: la casa di Marella 
Agnelli a Torino lo aveva 
tra i suoi frequentatori più 
assidui, insieme a personag­
gi come Rotta del PU e 
alto dirigente Fiat, Gino 
Maddalena, impiegato della 
provoèazione alla Micro­
tecnica, Junio Valerio Bor­
ghese, che addiri ttura quan­
do fu a Torino nel '70 viag­
giò su una macchina del 
corpo consolare che pro­
prio Sogno gli aveva for­
nito. Agnelli è un nome che 
apre molte porte, e così 
quando va ~ Roma, Sogno 
SI introduce con facilità 
nei salotti della contessa 
Nicastro, moglie del gene­
rale Danese, in servizio al 
Quirinale. 

ROMA 

Giorgio Pisanò, per poter 
« contare sugli elementi 
giovanili del Msi» con la 
copertura del ministero 
degli interni e della Nato 
« ,per sviluppare un movi­
mento di massa .anticomu­
nista » . Gli intermediari 
erano stati Lorenzo Ribot­
ta e Gaetano Pellegrini, co­
me registrava soddisfatto 
un rapporto del Sifar. Og­
gi Ribotta" Pellegrini, Pi­
sanò, fanno parte del , Ci­
ses, la società commercia-

La Nicastro non è la 
Pompadour, nondimeno a 
casa 'sua si incontra parec­
chia gente importante. Così 
Sogno conosce la principes­
sa Pallavicini, così soprat­
tutto conosce il colonnello 
Condò, ufficiale addetto 
alla procura generale mili­
tare di !Roma. Uopo l'ap­
poggio sicuro della marina 
(il tenente di vascello, ruo­
lo d'onore della marina mi­
litare Gastone Piccinini, 
non era forse presente ai 
convegni di studio del 
ORD?). dell'aviazione (non 
c'era anche il generale Dui­
lio Fanali?)', delle alte sfe­
re della magistratura (e ba­
stino i nomi di Colli, di 
SandulÌi, ex presidente del­
la corte costituzionale, di Un salotto golpista 

le che è uno dei centri di 
finanziamento di tutte le 
trame eversive degli ultimi 
tempi (fu costituita nel 
1972). Altri membri del 
cons-iglio d'ammini'Strazio­
ne erano i senatori missini 
Gattoni t; De Sanctis (que­
st'ultimo ' è il figuro che 
insieme a _Pisanò ha isti­
gato la magistratura a in· 
tervenire contro il centro 
Cisa ' di Firenze), e il diri­
gente f~scista Alfredo Man­
tica. 

Gli azionisti, poi, sono 
un altro bel gruppo: R~ 
mualdi, vice segretario r_a­
zionale mÌssino, l'avvocato 
De Marchi (della rosa dei 
venti), probabilmente Attl­
Ho Lercari, braccio destro 
e amministratore dell'in­
dustriale fascista Plaggio. 
Da tiItimo, Sogno Rata del 
Va1Hno, a dare un tocco ,di 
nobiltà, anche se recente. 

Ce n'è ancora. Sogno ha 
sempre affermato di non 
avere nulla a che .fare con 
Fumagalli e Adamo Degli 
Occhi. Oggi all'avvocato 
milanese è stata trovata 
una lettera, dove si dice 
testualmente che «Sogno 
ha accettato di essere il 
vice presidente della re­
pubblica ». Anche questo, 
«polverone golpistico», per 
usare l'espressione dell'ex 
ambasciatore? 

LE DICHIARAZIONI 
DI « BINDA» 

Così giungiamo all'ulti­
mo capitolo, le rivelazioni 
del uartigiano Bianco Fra, 
cassi, detto «Binda'". Se· 
condo Fracassi, Sogno ave: 
va un grosso deposito di 
armi presso Santo Stefano 
Belbo, nelle langhe, di cui 
erano a conoscenza indivi­
dui molto nòti a Torino: 
Geuna, consigliere comuna­
le della destra democri­
stiana, Valdo Fusi, il giu­
dice Germano, (quello che 
ha assolto i clinici), l'anti-

_ quario Qua,Uno del Pli, 
Rotta anch egli del Pli 
l'industriale Ferrero, quel: 
lo del cioccolato, l'assicu­
ratore.Geracl Una vicenda 
delta buona società torine· 
se, dunque. 
.9uagliao, per esempio, 

SI e comportato da regista, 
dando l'imbeccata agli al­
tri e mostrando ciò che si 
doveva dire e ciò che si 
doveva t,acere. ,La stessa si­
curezza',di quando interro­
gato per la prima volta da 
Violante, accennò con non­
curanza all'assegno di cen­
to milioni 'firmato Fiat e 
intestato ad Edgardo So­
gno. Un avvertimento nel 
più duro stile mafioso con 
-duplice' destinatario: da 
una parte H giudice, per­
ché non ficcasse tronT)O il 
naso negli affari della 
«l1'rande casa automobili­
stica torinese» per usare il 
linguaggio della Stampa, 
dall'altra Sogno stesso, 
perché si facesse furbo e 
non rilasciasse dichiara­
zioni troppo imprudenti. 
Una raccomandazione che 
Quaglino non avrà manca­
to di fargli anche a voce, 
visto che la « primula ros­
sa », nel primo periodo del­
Ia sua dorata clandestini­
tà, se ne stava proprio a 
casa dell'antiquario. 

Il colonnello Alemanno 
del Sid, oggi capo sezione I 
del Sid, quello che ordinò 
a Spiazzi di tacere, era 
certameI\1.e dello stesso 
parere, visto che al tempo 
dell'inchiesta sullo spio­
naggio Fiat rifiutò al pre­
tore Guariniello le prove 
che il Sid aveva raccolto 
sui finanziamenti di Agnel­
li a Sogno. Ci sono inte­
ressi 'Che non si devono 
toccare. 
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- PREZZI • Telefoni e benzina, 
piatti forti del nuovo ciclo di 

~ aumenti che. prepara il governo • Milano· Zona Lambrate: 
Piccole fabbriche 
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Il governo ·si appresta a -scatenare 
una nuova pioggia di aumenti. Dal 
decretone di capodanno non è passa­
to che un mese e un nuovo ciclo di 
aumenti, inaugurato la scorsa setti­
mana dal rincaro dei listini della 
Fiati ·si sta addensando attorno alle 
tariffe pubbliche. Il perno del·la pri­
ma parte _dell'operazione è costituito 
dal rincaro del·le tariffe telefoniohe: 
oltre 400 mil'iardi rastrell-ati conii 
rincaro dei servizi più popolar-i. 

In particolar·e 200 mHiardi verreb­
bero rapinati attraverso il -raddoppio 
dello scatto per le telefonate urba-

ne {da 25 a 50 lire) e oltre 60 miliar­
di attraverso l'aumellto del 90 per 
cento del canone trimestrale {da 
4.000 a 7.500 lire). A tutto questo si 
aggiunge l'aumento dell'in·stallazione, 
delle interurbane e del canone del 
duplex. 

La seconda fase di questo nuovo 
ciclo di aumenti ruota attorno ad una 
manovra a largo raggio innescata per 
farsa·lire ulteriormente il prezzo del­
la benzina. I petrolieri ha·nno fatto sa­
pere che la loro parte sulle 300 lire 
di un litro di carburante è modesta e 
premono per un rlncaro di 30-40 lire, 

FRANCOBOLLI A 100 LIRE? 

PARMA 

l~ lotta degli operai della, Salv8J!ani 
Gli operai della Salvarani sono in 

lotta per 'Ia vertenza aziendale, per au- . 
ment·i salariali di 30.000 lire, la garan­
zia del·I'occupazione, e degli organi­
ci. 'Gli operai sono passati dagli ,scio­
peri artico'lati a forme di .Iotta più 
dura come il blocco delle merci. Il 
padrone ha risposto ·con la decurtazio­
ne della tredicesima e quattrodicesi­
ma, ·con lettere 'intimidatorie e 46 de-

nunce perii blocco delle merci. Poi­
ché questa lotta non accennava a fi­
nire, il padrone è ricorso alla cassa 
integrazi()ne per piegare la lotta e 
mettere in atto i·1 processo di ristrut­
turazione interna e i'I decentramento 
della produ~ione nella provincia. Dopo 
aver ratto le trattative Salvarani ha 
comunicato la messa -in cassa inte­
grazione a 24 ore di tutti i 2500 
operai del complesso. 

LETTERE 
Queste due lettere hanno a che fare con un 

problema che ci preme molto: il modo in cui il 
nostro giornale riesce a parlare delle lotte. Le 
proteste per gll articoli non pubbllcati, puW.licati 
in ritardo, o tagliati troppo e malamente non si 
contano: e non si può rispondere semplicemente 
con il ritornello ossessivo della mancanza di spa· 
zio. Vogliamo fare un giornale a sei pagine soprat· 
tutto per questo, per dare più spazio e voce alle 

-lotte: come fare questo, come devono essere gll 
articoli per dire tutto quello che deve essere detto 
nel minore spazio posibile, come devono funzionare 
i rapporti fra i compagni redattori e le cellule 
operaie, su tutti questi problemi apriamo la di· 
scussione invitando soprattutto i compagni operai 
ad esere ricchi di critiche ma anche di proposte e 
di iniziative. 

Un'aria nuova 
nelle fabbriche 
della Calabria 

tessera sindaçale. Ma gli 
operai hanno tenuto du­
ro. Dopo tre giorni di 
picchetti il padrone ha 
ceduto: anche se l'ac­
cordo firmato con i sin­
dacati offre ancora mar­
gini di manovra al pa­
drone, anche se la ga­
ranzia di non licenziare 
è stata concessa solo 
sino al 31 marzo e la 
cassa integrazione da 
zero ore per 25 operai è 
stata portata a 16 ore 
per 42 operai e sarà pa­
gata ai due terzi del sa­
lario invece che al 16 
per cento del salario 
come era prima, l'as­
semblea conclusiva del­
la lotta ha visto gli ope­
rai coscienti di aver ot­
tenuto una prima vitto­
ria e di essere stati in 
grado di rispondere non 
solo al padrone Greco 
ma di aver -dato a tutti 
gli operai del consentino 

a cui lo stato a-ggiungerebbe una pro­
pria taglia a beneficio dell'erario. 

Dopo i primi i-ncontri con i padro­
ni del·le multinazionali americani ~I 
ministro dell'Industria ha già fatto 
sapere che si è convinto delle ragi()­
ni addotte dai petrolieri, celebri pe­
raltro, come si è appreso con la de­
nuncia dei loro finanziamenti ai par­
titi, per la consistenza dei loro siste­
mi di persuasione. 

La gravità di questa manovra è evi­
dente: non c'è alcuna intenzione da 
parte del governo di diminuire 'il rit­
mo del saccheggio del'le tasche pro­
letarie e di accentuare gli effetti de­
flazionistici: gli strumenti sono in- . 
variabilmente le rapine effettuate at­
traverso il fisco, cioè le trattenute d'i­
rette per le quali il governo ha negato 
qualsiasi diminuz·ione {l'ultimo esem­
pio è quello del cumulo), e si prepa­
ra addir·ittura a nuovi prelievi straor­
dinari; e gli aumenti tar.Jffari, che pro­
cedono drasticamente non s()ltantoa 
livello nazionale, ma anche con una 
articolaz.i~ne prOVinCiale sui servizi 
indispensabi·li (acqua, trasport'i e co­
sì via). 

Di fronte al·la nuova calata degli 
aumenti e alla prima tappa, quel·la 
del telefono, le confederazioni si so­
no limitate a richiedere un 'illContro 
con il governo, lasciando prevedere 
una mobilitaz-ione dei lavoratori del­
le telecomunicazioni. Il governo, per 
parte sua, vorrebbe che gl'i aumenti 
scattassero prima del'ia fine del 
mese. 

Lo sciopero 
generale a Parma 

Oggi 1500 operai hanno partecipato 
allo sciopero generale del'la provin­
cia di Parma. La maggior parte del 
corteo era formato dag·li operai della 
Salvarani mentre scarsa è -stata 'la 
parteç.ipaz·ione degl i operai dene pic­
cole fabbriche, dovere vertenze 
aziendal'i sono state chiuse ad una 
ad una. 

·11 corteo è stato molto duro: « Lot­
ta dura -senza paura" g-ridavano con­
tinuamente gl-i operai e contro il go­
verno Moro. « Ci piace ai più Orlan­
dini a testa in giù, gridavano -sotto 
l'Unione Industriale ". 

Domani gli -operai del·la Salvarani 
sono decisi a entrare in fahbrica no­
nostante la ·cassa integrazione. 

per il salario 
30.000 lire sul premio di prodvzio­

ne, passaggi di categoria, garanzia 
degli organici: questa è la piattafGr­
ma su cui lottano gli operai della 
Cenora e della Permelec, piccole fab­
briche della zona Lambrate. 

La direzione non vuole cedere su 
niente, e ieri si è arrivati alla rottura 
delle trattative. Questa mattina, in­
sieme, gli operai delle due fabbriche 
hanno fatto picchetti duri contro gli 
impiegati e i dirigenti; altre ore 
di sciopero sono programmate per 
la settimana. 

• Foggia: Occupata 
la Lanerossi 

Alla direzione tanerossi non ba­
stano più due giorni di cassa ·inte· 
graziane alla settimana, ne vuole tre, 
e dietro a questa richiesta c'è la 
manovra che tende al licenziamento, 
in tempi 'brevi, di 200 operai su un 
organico di 850. 

Contro questo attacco spudorato 
C'he ancora UI1'8 volta salta a pilè pa­
ri ogni promessa e accordo prece­
denti (si parli ava infatti di un am­
pliamento del ciclo prç>dl,lttivo con la 
assunzione di 200 operai, in un nuo-

. vo 'reparto magHeria), gli operai han­
no ocoLPpao ieri la fabbrica, racco­
gliendo immediatamente la solidarie­
tà di tutti i proletari della zona. In­
tanto -gli operai della Lanerossi di 
Schio in lotta per la vertenza azien­
dale, aperta dopo un duro scon­
tro con il sindacato, con al centro 
forti aumenti salariali: è questa la 
strada giusta per generalizzare la lot­
ta a tutto il gruppo. 

una indicazione di lot­
ta. L'assemblea ha an­
che imposto che il CdF 
venisse epurato di alcu­
ni delegati crumiri e, a 
furor di popolo, che 
c'entrasse un compagno 
operaio di Lotta Conti­
nua. La lotta alla Greco 
è, quindi sopra tutto , 
un'indicazione valida per 
le fabbriche e i cantieri 
della zona: per la Valen­
tini (fabbrica tessile) che 
da due mesi ha 27 operai 
in cassa integrazione e 
che ieri in assemblea ha 
deciso di mettersi in lot­
ta se il padrone manter­
rà la cassa integrazione 
a zero ore; per il can­
tiere che costruisce la 
nuova stazione ferrovia­
ria dove sono stati li­
cenziati 40 edili e dove 
domani ci sarà una as­
semblea che deciderà 
nuove forme di lotta, 

per il cantiere per l'am­
pliamento della Legno­
chimica dove i licenziati 
sono 20, per i dipenden­
ti dell'ATAC che !ieri 
hanno scioperato per 
due ore, per gli impie­
·gati del Credito Italiano 
che hanno scioperato 
giorni fa contro il bloc­
co delle assunzioni. La 
lotta alla Greco è stata, 
infine, una riconferma 
di un'aria nuova che si 
respira nelle fabbriche 
in Calabria, dove agli at­
tacchi padronali con tro 
il salario e il posto di 
lavoro non si risponde 
più arruffianandosi ca· 
pi e padroni o scivolan­
do nella sfiducia e nella 
disperazione, ma si ri· 
sponde con la iniziativa 
autonoma degli operai e 
con la lotta. 

ma sanitaria e degli enti 
inutili sciolti con_ la lego 
ge sul parastato. Di que­
ste cose se ne è giusta­
mente discusso molto 
durante il Congresso Na­
zionale di Lotta Conti­
nua: J'attaoco al «mon­
te-stipendi» è un attac­
co al « monte-salari", e 
l'attacco alla rigidità 
della forza-lavoro è un 
attacco preciso ai fian­
chi della classe operaia. 
Padroni e revisionisti 
parlano di parassitismo 
da eliminare e di servizi 
sociali da razionalizzare, 
ma non sono certo i po­
'sti e gli stipendi dei su­
perburocrati e dei ras 
clientelari TIc a essere 
messi in discussione. 

Nucleo operaio 
di Cosenza 

COSENZA, 5 - Com­
pagni, il trafiletto usci­
to sul giornale a sei pa­
gine di venerdì 31 a pro­
posito degli operai del­
la Greco è stato scritto 
- vorremmo dire « in­
ventato» - a Roma: la 
necessità di ridurre la 
lunghezza degli articoli 
non può portare a tra­
visarne il senso; se que­
sto capita spesso signi­
fica, concretamente, che 
il giornale e !'intervento 
operaio marciano su bi­
nari separati. I proleta­
ri, soprattutto quelli 
che sono giustamente 
fieri delle loro lotte, vo­
gliono che il loro gior­
nale più di ogni altro, 
racconti fede1mente il 
succo delle cose. Impor­
tante e centrale, nella 
lotta alla Greco è stata 
la capacità operaia di 
ricacciare indietro !Un 
primo grosso attacco al 
salario e all'oocupazione 
con il picchetto di tre 
giorni davanti alla fab­
brica che ne è stato la 
espressione materiale: il 

posto di combattimento 
quindi era, sì, il picchet­
to ma lo era in quanto 
ada Greco il posto di 
lavoro è diventato da 
tempo, posto di combat­
timento. E la lotta alla 
Greco è stata tanto più 
importante in quanto 
ha coinvolto gli strati 
proletari, dagli .edili agl~ 
studenti, daglI operaI 
delle altre piccole fab­
briche ai dipendenti dei 
trasporti: la tensione 
della città si è rivolta 
alla fabbrica di infissi 
di Rende e di questo, 
come era già avvenuto 
per l'autorid~ione .~el 
quartiere di vIa PopllIa, 
che era divenuta il faro 
delle lotte a Cosenza, i 
padroni hann? .avu!o 
paura: davantI ~I PIC­
chetti provocatonamen­
te si sono messi a scor· 
r~zare carabinieri e po­
lizia mentre le pressio­
ni i~dividuali sugli ope­
rai si moltiplicavano do­
po che ad alcuni il p~­
drone in persona sconsI­
gliava di rinnovare la 

Che cosa significa l'at­
tacco al posto di lavoro 
degli impiegati pubblici 

Chiudiamo con un sug­
gerimento sul giornale. 
La contraddizione fra 
l'esigenza giornaliera di 
tagliare parte del mate­
riale ricevuto dalla reda­
zione e la necessità da 
tutti riconosciuta che i 
compagI).i - soprattutto 
gli operai e i lavoratori 
- scrivano di più per il 
giornale, la si risolve an­
che cercando di coglie­
re gli aspetti di impor­
tanza generale che emer­
gono dai vari episodi di 
lotta. ·Non si tratta af­
fatto invece di far con­
tenti tutti i gruppi di 
compagni, pubblicando 
ogni tanto un articolet­
to per ognuno di essi. 
Lotta Continua è presen­
te solo minimamente 
nella lotta dei lavorato­
ri ex Gescal, ma è !'im­
portanza di questo scon­
tro che va sottolineata. 

Cari compagni, 

nel bellissimo primo 
numero a 6 pagine, è 
comparso un trafiletto 
sulla carica della polizia 
a Roma contro i lavo­
ratori ex Gescal, Incis e 
Ises (glI enti eliminati 
con la legge 865 sulla ca­
sa), in lotta dal 2 gen­
naio dato che la Regione 
Lazio si rifiuta di pren­
derli in forza. 

Questo trafiletto è il 
diretto discendente di 
un articolo di due set­
timane prima, più volte 
corretto e ripresentato, 
ma mai pubblicato per 
ragioni giuste di spazio. 

Non è di questo che vo­
gliamo parlare - dato 
che non ci sarebbe mo­
tivo di protestare. Vo­
gliamo invece sottoli­
neare un fatto che il tra­
filetto non dice e che è 
di estrema importanza 
per tutto il movimento: 
E' questa la prima volta 
che l'attacco padronale 
della ristrutturazione si 
rivolge contro gli impie­
gati pubblici mettendo­
ne in discussione la ga­
ranzia di posto di lavoro 
e del salario. II governo 
e la regione continuano 
a non impegnarsi sulla 
presa in forza di tutti 
questi lavoratori, e a tut-

t'oggi «pare» solo che 
il loro stipendio di gen­
naio verrà in qualche 
modo pagato. Questi la­
voratori parastatali stan­
no giustamente reagen· 
do con forme di lotta 
estremamente dure per 
questo settore, come la 
occupazione della sede 
della regione 

L'esito di questa pro­
va di forza è molto imo 
portante per tutti i la­
voratori del pubblico 
impiego: in breve tem­
po dovrà essere deciso 
il destino di migliaia di 
dipendenti degli enti 
mu tualis tici consolida ti 
con la cosiddetta rifor· 

Romana, Sez. Garba­
tella, Nucleo Pub­
blico Impiego 
Francesco, Sez. Ro­
ma Nord, Nucleo 
CNEN 
Idà, Sez. Roma 
Nord, Nucleo Pub­
blico Impiego (lavo­
ratrice ex Gescal) 

LonA CONTINUA - 3 

UNA VERTENZA CHIUSA, 
MILLE LOTTE APERTE 

'La forza con- cui la classe operaia 
sta sViluppando l'iniziativa di lotta in 
fabbrica ha raggiunto un importante 
punto di maturazione. Nelle grandi 
fabbriche, vertenze che erano state 
congelate daBa trattativa generale tra 
confindustria e sindacati sono state 
riaperte, altrove se ne costruiscono 
di nuove. Ovunque questo processo è 
avviato e sostenuto dalla lotta contro 
la intensificazione dello sfruttamen­
to, dalla cOlltestazione dei ritmi e del 
tagl·io dei tempi, dal rifiuto degli in­
centivi e delle manovre di div.isione, 
dalla geooralizzazione delle richieste 
di aumenti salariali, dalla mobilita­
zione, sempre più -generale, contro i 
disegni padrona li della r-istrutturazio­
ne, i licenz-iamenti, ~e sospensioni, i 
trasferimenti; contro l'attacco padro­
naIe, che nelle ultime settimane si è 
alimentato di quel compiacente ac­
cordo sulla garanzia del salar.io, che 
dà mano libera alla drastica riduzio­
ne dell'occupaZione. • Ma come, ci 
hanno sempre detto che l'acciaio è 
vita! - dicono gl-i operai dell'ltalsider 
per 'Sottolineare la gravità delle mi­
nacce di cassa integraz.ione nella S'i­
derurgia, i'l punto di approdo più re­
cen~ della scalata padronale nella 
-ristrutturazione. 

Con particolare forza e radicalità 
questo scontro sta oggi crescendo 
nelle piccole fabbriche, che sono al 
centro di mobilitazioni caratter·izzate 
da una straordinaria durezza e com­
battiv'ità, e da una forte capaCità, 
espressa anche con nuove forme di 
lotta, di unificazione politica. 

Quanto questo processo si intrecci 
con una vigorosa -ripresa della lotta 
sociale lo indica lo svi'luppo dell'ini­
z·iativa operaia e proletaria per la ca­
sa (da Milano, a Roma, a Potenza) e 
di quella sui trasport';' 

Chi pensava che 'la cniusura della 
vertenza generale, nonostante ·i suoi 
miseri risultati, avrebbe trovato nei 
punti di fotza dell'autonomia operaia 
disorientamento e incertezza, ha do­
vuto rapidamente ricreders-i. E, del 
resto, la stessa pretesa polemica tra 
AgneJl.i e il suo compare al governo, 
La Malfa, ruotava proprio attorno al­
la convinzione, propria di una parte 
non piccola dello schieramento padro­
naie italiano, che non vlI'lesse la pe­
na di chiude·re la vertenza sulla con­
tingenza, di fronte alle difficoltà cui 
stava andando incontro il programma 
del graRde capitale, e che al contra­
r-io si dovesse trascinare 'Ia trattati­
va, a costo di radicalizzare lo scon­
tro politico generale, con serie riper­
cussioni su-gli equilibri di governo. 

Un elemento centrale del modo in 
cui Agnelli 'ha chiuso le trattative 
con le centrali sindacali, è il tenta­
tivo di pie-gare l'intera massa sa·la­
riale e la stessa composizione del 
salario operaio ai disegni di ristrut­
t-urazione. Dopo aver ridotto, attra­
verso la scalata deH'a cassa 'integra­
zione e dei l'icenziamenti di questi 
mes'i, e in concomitanza con l'assal­
to del fisco e dell'if'llflaziane, il mon­
te-salari e j.J monte-stipendi; il -pa­
dronato si Iè sforzato di reintrodurre, 
di !pari passo con l'attacco all'org·a­
nizzazione operaia, 91i -strumenti più 
classici del controllo sulla forza-la­
voro: paghe di 'Posto, 1lUovi parame­
tri legati alla mobilità, il'ldennità per­
sonali, uso anti-egualitario dell'inqua­
dramento unico e dei passaggi di 
categoria, e COSI via. Tutto questo, 
mentre ·iI ricatto del posto di lavoro 
e 'Ia pretesa dello straordinario di­
ventavano gli unici parametri padro­
nali nell'a classificazione della «pro­
fessionalità - opera'ia. 

Alddirittura i padroni metalmeccani­
ci studiavano la possibi·lità di richie­
dere l'abolizione deg'li scatti di an­
zianità, un ostacolo, secondo loro, al­
la piena mobillità degli operai. 

Con gli accordi interconfederali, la 
Confindustria impone alle central'i sin­
dacali nuovi cedimenti su questo pia­
no. 

Non c'è solo la garanzia del sa­
lario, come strumento della ristrut­
rurazione padronale. C'è un accordo 

sulla contingenza che si muove in 
una direzione profondamente antie­
gualitaria stravo1gendo la stessa piat­
tafarma sindacale, c'è la manovra di­
versiva sugli ass~ni familiari (che 
spettano interamente solo a chi in 
un mese supera le 104 ore di la­
varo) che lega apertamente i I sa­
lario alla ristrutturazione. 

Gli accordi siglati dalla confindu­
stria e dai sin'dacati e quello che _si 

. appresta a definire il governo per le 
pensiani, mortifi<:ano duramente, al 
di là delle stesse posizioni di par­
tenza delle confederazioni, le esigen­
ze e gli obiettivi dei redditi più bas­
si. Addirittura -ne viene fuori un in­
centivo alla diffusione del lavoro pre­
cario, der~e forme di supersfruttamen­
to, della sotto-occupazione, e, in fab­
brica, un indubbio sostegno alle ma­
novre anti-egualitarie. In -questi ele­
menti si -coglie interamente il segno 
di questi accordi, il l6'Qame ohe li uni­
sce al !programma padronale della ri­
duzione della base produttiva, de1l'at­
tacco all'occupazione, della r·istruttu­
razione. 

IL'assalto della Confindustria e del 
governo al salario operaio e alla sua 
composizione, per ·riagganciarlo alla 
produttività e al-l'intensificazione del­
lo sfruttamentO', 'ha proè'eduto di pari 
passo con -il disegno di imporre alle 
confederazioni sindacali l'accordo­
quadro, e una rigida regolamentazio­
ne di fronte alla iprospettiva del rin­
novo dei contratti. 

Quanto disponibili siano le centra­
li sindacali ad un simile programma 
lo ha in~icato la gestione della ver­
tenza generSile, l'opposizione che og­
gi . presentano all'apertura delle ver­
tenze e ·Ie prime anticipazioni ohe 
seno state fornite sulla politica ri­
vendicativa del prossimo periodo. Va 
denun'ciata la gravità di un accordo 
come quello siglata nei giorni scorsi 
per gli elettrici che fa rientrare la 
richiesta di aumento salariale avanza­
ta da quella categoria, nelle 12 mila 
lire ottenute con ,la trattativa sulla 
contingenza, -determinando un gravis­
simo precedente per i contratti na­
zionali. Tanto la egli che la C'isl, per 
non parlare della Uil. si 'stanno dando 
da fare in questi -giorni per argina­
re la spinta operaia all'apertura del­
le vertenze, accelerando di comune 
accordo -il processo di normalizzazio­
ne dei consigli di fabbrica.. Nella egil 
la preoccupazione revisionista di non 
alimentare oltre misura la divaricazio­
ne dal movimento ha fatt() emergere 
una vaga proposta di giungere nuo­
vamente a fonme di mobilitazione ge­
nerale seppure svuotato di q-ualsiasi 
obbiettivo determinando l'ostruzioni­
smo unanime della Ci'sll .e nuove con­
traddizioni nell'intero schieramento 
sindacale, per nuna mascherato dalla 
pretesa volontà comune di avviare 
una strategia per un g-rottesco quanto 
«parziale nuovo modello di svilup­
po -, come ha avuto modo di defi­
nirlo 'lama. 

Quanto contrapposta a questa linea 
si muova la lotta operaia ;10 indica 
soprattutto la ripresa dell'iniziativa 
autonoma C'he si è sviluppata nelle 
grandi fabbriche, dalla Fiat-Rivalta, al­
l'Innocenti, alla Mare·I·li, alla Ualsider, 
alla Breda di Marghera, fino all'Alfa­
ISUd. 

-La centralità della lotta contro i 
ritmi, il taglio dei tempi, la ristrut­
turazione si intreccia con ~a 'discus­
sione e lo sc.ontro iper l-a riduzione 
dell'orario di lavoro, ·Ia lotta per gli 
aumenti salariali, come indica la mo­
bilitazione degli operai di Pomiglia­
no, coincide con ·Ia risposta, sempre 
più generale, alla ristrutturazione. 

TRENTO 
Coordinamento gruppo IRE­

PHILlPS. Devono partecipare i 
compagni di Trento, Siena, Va­
rese, Napoli. Sabato 8 febbraio 
ore 10 in V. de Cristoforis 10 
Milano. 

lotta Piccole fabbriche • In 
TORINO: OCCUFATA LA parto di !produzione e di 

RIBER DI BEINASCO. licenziare 13 operai. La Ni­
Contro 39 licenziamenti, gli cholas è una piccola fabbri­
operai e gli impiegati han- ca farmaceutica, con 38 
no occupato la RIBER, dipendenti e fa parte di 'un 
una fabbrica di 300 operai gruppo multinazionale con 
che produce lavatrici per sede in Australia. La dire­
l'estero. zione ha anche ammesso 

I delegati e gli operai di essere in trattativa con 
hanno deciso di continua- l'Università Statale per la 
re la lotta fino a quando vendita del fabbricato che 
il padrone non avrà ritira- ospita il laboratorio e gli 
to i licenziamenti; questa uffici alla Università Sta­
lotta è un punto di riferi- - tale. 
mento importante per le MILANO: alla LAMINATI 
piccole !fabbriche della zo- ~LAlSTICI una media fab­
na sulle quali iru:ombe la brica della zona Maoenta 
-disoccupazione. dopo cinque mesi di "'cass~ 

Alla NICHOLAS gli ope- integrazione a 24 ore, la 
rai sono scesi in lotta con- direzione ha deciso di met­
tro la decisione della di- tere in cassa integrazione 
rezione di chiudere il re- a O ore tutti gli operai 450 

e 80 impiegati. Gli operai 
dopo gli scioperi articola­
ti dei mesi precedenti so­
no passati al presidio per­
manente della iabbrica e 
al blocco delle merci_ 300 
operai sono andati a fare 
una "visitina» al padrone 
di questa fabbrica, alla 
villa del conte Gerli. Tutti 
i profitti altissim i di que­
sta fabbrica sono stati tra­
sferiti all'estero e il resto 
se lo sono mangia ti per 
ben tre volte gIi uomini 
che hanno diretto la fab­
brica: ladro il conte e la­
dri i direttori. La lotta de­
gli operai ha impedito che 
fino ad ora passasse la 
cassa integrazione. 



4 - LOTI A CONTINUA 

Torniamo a parlare 
della Pirelli Bicocca 
La vertenza alla Plrelli; gli obiettivi operai, la vittoria nel processo per la decurtazione dei punti, le debolezze di Lotta 
Continua, in una riunione dei compagni operai della Bicocca 

Era una specie di conto 
in sospeso, per Lotta Con­
tinua, la ripresa di una di­
scussione sulla lPirelli Bi­
cocca, la fabbrica che per 
anni era stata una bandie­
ra per noi, e verso la qua­
le da ultimo avevamo re­
gistrato più debolezze e er­
rori dell'intera organizza­
zione. Ne parliamo con i 
compagni della IPirelli, par­
tendo dalla situaZione at­
tuale. 

no tutto quello che è rima· 
sto degli investimenti pro-
messi. _ 

Sul salario la piattafor· 
ma non chiede niente, se 
non un fumoso inserimen· 
to di una parte del cottimo 
come «quarto elemento », 
che non dà aumenti, e Don 
risolve la questione centra· 
le del cottimo, che ha un 
meccanismo sempre . .più in­
centivante. Aumenti sala­

. riali se ne vogliono chiede­
re per gli impiegati, col pre­
testo di recùperare le pa­
ghe « nere» date daU'azien-l'attacco del padrone: 

smantellare 1'8691 

MIUCH spiega, introdu­
cendo, le caratteristiche 
dell'attacco padronale: il 
tentativo di ricattare i set­
tori più incerti della fab­
brica con le nùove minac­
ce di cassa integrazione 
(sono appena diventate 
una realtà .per 3.500 ope­
rai di Settimo Torinese) e 
le manovre per provocare 

. da, mentre noi diciaIIlQ che 
il problema resta quello 
della parità normativa 

. completa, dell' abolizione 
della quarta categoria im­

, piegati e dei passaggi au­
tomatici sia per glì impie­
gati sia per gli operai. 

i .licenziamenti, magari im­
posti dai trasferimenti, 
quelli che Pirelli chiama 
c consensuali ». L'elemen­
to' centrale del quadro con­
siste . tuttavia nell'azione 
metodica della Direzione 
per disperdere e isolare le 
avanguardie più combatti­
ve, e per completare lo 
smantellamento del repar­
to che per anni ha fatto 
più paura, 1'8691. Un repar- . 
to che ha «tirato,. non 
solo nelle lotte sul salario, 
sulle condizioni di lavora, 
sulla libertà di sciopero, 
ma anche nella risposta al­
la ristrutturaiione. n 91, . 
dicono i compagni, è stato 
una scuola quadri; e le le­
zioni imparate restano nel­
la memoria degli operai 
spostati ad altre lavorazio­
ni - sono già circa 450 
su 600. Anche chi al 91 par­
lava meno, poiché non ce 
n'era bisogno, rivela in al­
tre situazioni la forza del 
suo patrimonio di lotte, di­
venta un veicolo di inizia­
tiva. operaia e di collega­
menti. 

Noi - aggiunge Milich 
"7" il gruppetto dei più no­
ti, la direzione ci tiene al 
91, cercando progressiva­
mente di toglierei i nostri 
compagni, di toglierei' l'aria 
intorno. Aggiunge GIOIA: 
"L'accordo è che non si 
spostano i delegati: ma fra 
poco io sarò il delegato 
della mia macchina!" Da 
altra parte - dicono i com­
pagni - per noi è anche 
una lezione salutare. · Per 
troppo ' tempo abbiamo fat­
to affidamento sul 91, o su 
qualche a1tro punto « for­
te lO, ritardando ' nella c0-
struzione di un'organizza­
zione più complessiva, in 
tutta la fabbrica. Questa è 
una cosa che pesa. In nes­
suna assemblea di reparto 
la piattaforma sindacale 
riesce a imporsi agli ope­
rai, la linea ufficiale del 
vertice sindacale non ' è mai 
stata tanto screditata, e 
tuttavia stenta a farsi stra- .. 
da una' risposta di lotta ca­
pace di generalizzarsi. Ci 
sono numerose iniziative 
di squadra, manca ancora 
una forza' identificata nei 
reparti che porti oltre le 
iniziatIve singole, le azioni 
di 'lotta. Se non riusciamo 
ad andare .oltre, il rischio 
è che la ve'rtenza azienda­
le non si trasformi in lot­
ta. Da questo punto di vi­
sta è determinante sia il 
rafforzamento dei legami 
interni per sviluppare !'ini­
ziativa operaia dai reparti , 
sia la lotta sugli obiettivi, 
La piattaforma sindacale, 
in cui il bisogno salariale 
degli operai non compare, 
è fatta apposta per susci­
tare sfiduc'ia. Non è un ca­
so che la piattafOrIIia non 
passa, e i sindacalisti le 
fanno fare un viavai dane 
assemblee all'esecutivo e 
viceversa, nella speranza di 
farla accettare. Sono arri­
vati perfino a dire che or­
mai è stata presentata, e 
dunque Don vale più la pe­
na di discuterne. 

Gli cc investirnenth> al 
sud': due o- tre pietre 

Nella piattaforma si par- . 
la di rispetto dell'accordo 
del 72 sugli investimenti 
al sud: sa.ppiamo che l'ac­
cordo del '72 era già un 
passo indietro rispetto agIi 
impegni assunti darla Pirel­
li col eIPE nel '68, e non 
osservati. Sappiamo che a 
Battipaglia dovevano es­
serci 3.000 posti di lavoro, 
e ce ne sono 300, e nelle 
migliori previsioni si arri­
verà a 500. Quanto alla Val 
Basento, ci è andato due 
o tre volte Colombo a po­
sare la prima 'pietra, e 
quelle due o tre pietre so-

Il consiglio di fàbbrica 

Un altro terreno di scon­
tro è il consiglio di fabbri­
ca. Il consiglio di fabbrica 
vero e proprio, alla Bicoe­
ca, ha circa 300 delegati, 
ed è come se non esistes­
se, dato che si cOnvoca sì 
e no una volta all'anno. Le 
sue funZioni ce le ha il di­
rettivo, composto di poco 
più di 100 membri - quan­
to all' esecutivo, fQrmato 
da 13 mem'bri, è un orga­
nismo completamente bu­
rocratico, formato, con l'in­
tervento diretto delle se­
greterie nazionali dei -par­
titi, Fanfani in testa, sulla 
base di una lottizzazione 
fra PSI, ,PC I , DC e partiti 
minori. Si sono moltiplica­
ti i tentativi per tenerei 
fuori dal direttivo, ' anche 
sfruttando il meccanismo 
elet~oràle. Noi sosteniamo 
che il direttivo deve essere 
eletto direttamente da tut­
at la fabbrica, e col meto­
do della scheda bianca. 
Contraddizioni nel di·rètti­
vo ce ne sono. 
In particolare, la linea del­
la CGIL e del ,PCI, esem­
plificata chiantmènte daUa 
piattaforma, che è quella 
che contrappone la "poli­
tica lO revisionista - il nuo­
vo modello di sviluppo, gli 
'investimenti, 1a diversi\fica­
zione produttiva, ecc. - al­
la politica operaia, cioè al­
la difesa del salario alla ri­
.gidità del posto e delle con­
dizioni di lavoro, alla lotta 
sull'orario e sula produzio­
ne per allargare gli organi­
ci, quella linea è di gestio­
ne difficile anche per molti 
militanti del PC!. Come 
succede quasi sempre, que­
ste contraddizioni tendono 
ad aprirsi e chiudersi al­
l'interno del Direttivo, in­
vece di essere portate nei 
reparti, e questo è un cam­
po su cui noi ddbbiamo 
lavorare. Bisogna ricordar­
si che in ·Pirelli il dibatti­
to operaio è fortemente po­
liticizzato, e -la battaglia 
.politica ha un'influenza di­
retta sul'la lotta. l8asta pen­
sare alla tensione con cui 
è stato vissuto da noi il re­
ferendum, e all'isolamento 
di massa del burocrate de­
mocristiano che pretende­
va di rifare in fabbrica i 
discorsi di Fanfani. 

La presenza di lotta 
Conthlua: la fabbrica 
è la ' nostra scuola. 
quadri 

Si discute poi della pre­
senza dei nostri militanti 
fuori dalla fabrica, che si 
è ridotta fino quasi a scom­
parire; «Gli operai - dice 
ALBERTO - chiedevano 
dov'erano andati a finire i 
compagni di Lotta Conti­
nua ». Bisogna riprendere 
in mano le cose. E' un pro­
blema più urgente aUa Pi­
relli, ma che esiste un po' 
dappertutto. La presenza 
di fabbrica è 'la migliore 
scuola-quadri, e Lotta Con­
tinua è nata così. Bisogna 
che tutti i compagni nuovi 
e giovani se ne rendano 
conto, che si rilformi una 
leva di militanti cresciuti 
nel rapporto quotidiano 
con la fabbrica. E' para­
dossale - aggiunge un 
compagno - che questo si 
indebolisca oggi: nel '69 si 
trattava di conquistarsi, 
spesso con duri scontri, il 
diritto, riconosciuto dalle 
masse, alla presenza da­
vanti alla fabbrica. Oggi 
quel riconoscimento, den­
tro e fuori, Lotta Continua 
se l'è conquistato, e non 
deve sprecarlo. 

La ristrutturazione e il 
cottimo 

Sulla ristrutturazione, di­
ce A'lberto, noi diciamo al­
cune cose nelle assemblee 

La Pirellì nel '69 

Diciamo che prima di par­
lare di conversione produt­
tiva, bi!rogna garantire che 
non vengano portate via le 
macchine, che non siano 
distrutti posti di lavoro e 
di lotta degli operai. Dicia-

. mo che la cassa integrazio. 
ne non va trattata; che non 
bisogna lasciarsi dividere; 
che dobbiamo rispondere 
riducendo il rendimento e 
l'orario, rilanciando gli o­
·biettivi dell'abolizione del 
venerdì notte, e della ridu­
zione dei carichi di lavoro 
n~i turni di notte. Diciamo 
che bisogna saldare occu­
pazione e salario. Sul « sa­
lario garantito» dei padro­
ni il discorso che si fa in 
fabbrica è semplice: se 
piangono tanto perché non 
hanno soldi, e tirano fuori 
il « salario garantito », è 
perché dietro c'è il licen­
ziamento. 

·Un problema ·grosso è 
quello del cottimo. Alla Pi­
relli, con 'l'accordo del '68, 
l'aumento del cottimo è 
stato legato, anno per an­
no, alla variazione della 
paga base più gli scatti del­
-la contingenza. Con l'im­
pennata che ha avuto la 
contingenza, ei troviamo 
ora con una quota enorme 
del salario che va sul cot­
timo - 70.000 lire al. mese 
o giù di lì - e con un mec· 
canismo di calcolo dei pun­
ti che spinge enormemen­
te in alto le differenze di 

categoria da una parte, e 
spinge dall'altra a incenti­
vare la produzione, e cioè 
l'autosfruttamento, la no­
cività e gli infortuni, e an­
che, in sostanza, l'aumeIito 
della produzione con una 
minore occupaziooo. Un'al­
tra cosa molto importante 
è che questa situazione fun­
ziona come un potente 0-

stacolo matetiale a quella 
fondamentale forma di lot­
ta che è l'autoriduzione 
della produzione, di cui gli 
operai della Pirell'i sono 
stati maestri. .Per questo 
la lotta per portare il cot­
timo in paga base e aboli­
re e ridurre la sua funzio­
ne di incentivo è più im­
portante e più sentita che 
mai. Si potrebbe citare 
una quantità di esempi ag­
ghiaccianti di « infortuni» 
causati dalla necessità di 
rispettare il « rendimento» 
come quello di un operaio 
che perde un braccio nella 
mescola per 'recuperare un 
carte'llino che ci è caduto 
dentro. 

. l'autOl'iduzione d e I I a 
produzione e il pro­
cesso 

Interviene GIUSEPPE, a 
proposito dell'autoriduzio­
ne della produzione, per 
spiegare che qui c'è un al­
tro gravissimo esempio de-
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gli errori dell'organizzazio. 
ne esterna di Lotta Conti­
nua. AlIa fine,di gennaio 
c'è stata la senÙmza di ap­
pello della causa famosa 
contro la 'Pirelli per il ri­
fiu to di pagare la «decur­
tazione dei punti»: una sen­
tenza che ha confermato 
'la vittoria operaia. E Lotta 
Continua non ne ha parla­
to. Sarebbe grave dovun­
que, è assurdo in questo 
caso se si tiene conto che 
era stata Lotta Continua 
coi suoi compagni operai: 
e contro la volontà del sin­
dacato, a raccogliere le fir­
me operaie e a denunciare 
la Pirelli. Si tratta di una 
grossa vittoria politica, sul 
terreno salariale; ma pri­
ma ancora sul terreno del­
l'affermazione più ampia 
del diritto di sciopero. Ri­
cordiamo le tappe essen­
ziali di · questa battaglia. 
Già ne'l '68 la Pirelli reagi­
sce allo « sciòpero <lei pun­
ti » . - l'autoriduzione col­
lettiva della produzione, 
realizzata dagli operai ral­
lentando i ritmi,.e riducen­
do il carico delle macchine 
ecc. - annunciando multe. 
che è costretta subito a 
rimangiarsi dai cortei ope­
rai. Due anni dopo, ci ri­
prova, decidençlo non solo 
di non pagare la parte del 
cottimo non raggiunta da­
gli operai, ma di conside­
rare le ore lavorative sul­
la base della produzione 
fatta, e quindi pretenden­
do di non pagare del tutto 
un certo numero di ore. E' 
una gravissima rappresa­
glia politica, che non ba­
sta a fermare la lotta. che 
continua compatta soprat­
tutto nel 91, per due mesi. 

Di fronte alla provoca­
zione padronale, il sindaca­
to propone di accettare un 
prestito di 3Q.OOO . lire da 
parte delIa Direzione,. da 
rimborsare mensilmente 
in un anno. E' una beffa dal 
punto di vista 'dei soldi, 
ma soprattutto è l'affossa­
mento di un fondamentale 
diritto di lotta. Si denun­
cia la IPirelli, che viene con­
dannata una prima volta 
in Pretura. E' la volta del­
l'Appello. Il procedimento 
dura più o meno un anno. 
Gli operai chiedono e ot­
tengono che il giudice ven­
ga a fare la sua inchiesta 
in -fabbrica, e a loro volta 
v'anno in tribunale, nelle 
numerose udienze della 
causa, in folte delegazioni 
(una volta incrociano il fa­
scista Nencioni e gli dico­
no il fatto suo). Il 30 gen­
naio, la sentenza. Per alcu­
ni operai si tratta di un 
indennizzo che arriva, per 
due mesi di sciopero, a 70 
mila lire: per tutti, si trat­
ta di una grossa vittoria 
pdlitica. 

Un esempio che ne ricor­
da un altro, altrettanto si­
gni·ficativo, quello della 
riassunzione dei compagni 
Milich e Teli, licenziati per 
rappresaglia. Per due me­
si, Milich è rientrato in fab 
brica, in ogni turno con i 
suoi compagni, nonostante 
fosse ufficialmente licen­
ziato. La solidarietà poli­
tica e materiale degli ope­
rai non è mai venuta me­
no, e la mobilitazione ope­
raiadta dietro !'imposizio­
ne e:;ella veri tà e la scon­
fitta, anche in tribunale, 
della direzione. 

La Pirelli ha molto da 
dire, a Milano e in 
Italia 

Sono grandi prove di for­
za politica, dicono i com­
pagni. Lotta Continua ha 
seminato, e non ha saputo 
raccogliere, ha allentato i 

legami coi compagni in 
fabbrica; ora si riprende, 
e le condizioni per lavo­
rare bene ci sono. Si trat· 
ta, dice MICHELE, di ri­
costruire l'organizzazione 
che eravamo riusciti a da­
re alla riduzione dei punti, 
allargando -la nostra visio· 
ne all'insieme della fab­
brica, e facendo leva su un 
nucleo di compagni inter­
ni più saldo e omogeneo 
politicamente. Senza butta­
re via 1a battaglia nel cdf, 
illusioni sulla possibilità di 
trasformarle in uno stru­
mento di direzione autono­
ma della lotta non ce ne 
possiamo .fare. Quanto al 
PCI - voglio dire la sua 
linea ufficiale - è fin trQp 
po evidente che nella stret· 
ta attuale non fa che molo 
tiplicare le garanzie offer· 
te ai padroni e alla DC 
per il compromesso stori· 
co. A Milano, la manovra 
concentrica della« caccia 
all'estremista» nel sinda· 
cato parla chiaro. La con­
dizione per restituire la pa· 
rolaagli operai è la lotta. 
«E sulla lotta - aggiunge 
GIUSEiPlPE - non ci vo­
gliono sentire di questi 
tempi, tanto più dopo la 
liquidazione della vertenza 
generale. E pensare che 
siamo in una fabbrica in 
cui siamo arrivati a scio­
peràre contro l'abbatti· 
mento degli alberi se cola­
rL. ». SERAFINO sottoli· 
nea, raccogliendo -le osser· 
vazioni fatte dagli altri 
compagni operai, l'impor. 
tanza nel lavoro della celo 
lula, della formazione poli· 
tica, a partire dai risultati 
del congresso, che tante 
discussioni hanno solleva­
to in fabb~ica. "Questo è 
un momento favorevole 
per unire nuovi compagni, 
ed è essenziale la nostra 

. capacità di proporre e spie­
gare ·la nostra linea com­
plessiva ». 

Interviene poi il compa­
gno CALOGERO: anche lui 
era nel 91, ora è in una fi­
liale minore - e spiega la 
sua esperienza, che è quel­
la di decine di altri ope­
rai del 91: « lo prima non 
parlavo tanto, da quando 
mi hanno trasferito, ho co­
minciato a spiegare che co­
sa era Lotta Conl'nua; i 
compagni che stavano mat­
tina e sera ai cancelli del1a 
fabbrica, la riduzione dei 
punti. In queste sezioni 
staccate il collegamento è 
essenziale, il sindacato non 
fa sapere niente. Un giorno 
mi chiama il capo del per­
sonale, vuole discutere le 
mie idee. Chi ha vinto con­
tro i licenziamenti? Gli 
chiedo. E lui «Lotta Con· 
tinua ». E la decurtazione 
dei punti? «Lotta Conti· 
nua ». ,Ma insom·ma, dice 
poi, lei di ohe tendenze è? 

lo mia moglie non la por­
to in viale Zara - gli 
rispondo - a me il sinda­
cato mi ha portato in via 
XX Settembre. Questa è la 
mia tendenza ». ParlaLAU­
RA, impiegata, per chiedere 
che i compagni dedichino 
più attenzione alla questio­
ne delle donne alla Pirelli, 
nei suoi termini più speci· 
fici, categoria, mansioni 
etc., ma anche in quelli più 
generali della condizione 
femminile. 

Si conclude tornando a 
parlare della piattaforma, 
del valore generale che ha, 
in questa fase, lo scontro 
sui suoi contenuti. Comin­
ciando dal salario, la cui 
esigenza è accresciuta daUa 
conclusione sulla contin­
genza. Con il contratto cllle 
scade ufficialmente nel '78, 
la prospettiva è di non ve· 
der più una lira fino ad 
allora. Al contrario, il sa­
lario è al centro del rifiu­
to costante nelle assemblee 
della linea sindacale, e an­
che di singole iniziative di 
lotta per. esempio sulle ca­
tegorie. 

La forza c'è. «Le cose 
che diciamo noi è tanto 
tempo ohe fischiano nelle 
orecchie degli operai ». Co­
me la parità normativa_ 
sull'indennità di turno, che 
ha un forte valore sia po­
litico che salariale, e i pas­
saggi automatici e l'elimi­
nazione delle categorie in­
feriori, l'eliminazione del 
venerdì notte, il rispetto 
dell'accordo mai applicato 
sul ricalcolo per il pre­
mio di produzione e i nuo­
vi aumenti sulla paga ba­
se, l'assorbimento in paga 
base del cottimo, la « rigi­
dità» dei posti di lavoro 
- contro la linea sinda­
cale della «contrattazione 
della mobilità ». La P,i relli, 
dicono i compagni, ha an­
cora molto da dire nella 
lotta operaia, a Milano e in 
Italia. 
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Denunciamo l'attacco 
alle condizioni di' vita 
e ai diritti ' demo,cratici 
dei soldati 
Non siamo carne da macello! di meningite, con necessi­

tà di ricovero immediato. 

William Orlandi, della ca­
serma «Tommaso Salsa » 
di Treviso reparto R.R.R., 
è stato ricoverato all'ospe­
dale civile di Treviso in 
fin di vita per blocco poi­
monare: il tempo per ef­
fettuare l'anestesia non ci 
era ed è stato operato da 
s·veglio onde evitare la mor­
te per asfissia. Dalla sua 
cartella clinica risulta che 
è affetto da ulcera perfo­
rante, da due forme di ero 
nia di cui un duodenale e, 
come se non bastasse, il 
medico civile visitandolo 
gli ha trovato il cuore spo­
stato a destra (solo per que­
sto si ha diritto a non par­
tire). 

nente medico Verlato gli 
aveva sempre propinato le 
solite pillole « universali ». 
Il 26 gennaio alcuni suoi 
compagni si sono accorti 
che non respirava quasi 
più e l'hanno fatto ricove­
rare d'urgenza; sarebbero 

L'ospedale militare lo ha 
rifiutato, due altri ospeda­
li civili lo hanno anch'essi 
respinto. Dopo due giorni 
è stato finalmente ricovera­
to al Vittorio Amedeo. Nes­
sun provvedimentç> è stato 
preso, nessuna disinfezio­
ne delle camerate è stata 
eseguita, nessuna cura è 
stata prestata agli artiglie­
ri che montavano di guar­
dia con lui. Li hanno rassi­
cur~i dicendo: «Non è 
nulla ». 

, bastate due ore in più per 
farlo morire. 

Meningite? 

Non è nulla! Difende i propri 
diritti: a Gaeta! 

William già da alcuni 
giorni marcava visita per­
ché accusava dei .forti dolo­
ri allo stomaco, ma il te-

Vito Magliano, del setti­
mo artiglieria, proveniente 
da Campagna in provincia 
di Salerno, era di guardia 
ttlla polveriera di Front 
Canavese (TO) quando è 
stato colto da un attacco 

Nella caserma di San 
Giorgio a Cremano (NA) 
un soldato è stato sbattu­
to al carcere militare di 
Gaeta per villipendio ,alla 
divisa e alla bandiera e 
per offesa ad un ufficiale. 
Questo soldato fa .parte del· 
1a 6a compagnia che in 
questo ultimo periodo è 
stata sovraccaricata di ser­
vizi e di guardia con . la 
giustificazione che la caser· 
ma era in forza minima. 
Ad un ennesimo rifiuto del­
la licenza, il soldato ha 
reagito cercando di strap­
parsi la divisa insultando 
il comandante. Questa è 
stata per le gerarchie mi­
litari l'occasione per libe­
rarsi di un proletario in di­
visa che «piantava sem­
pre casino lO, ma . che in 
realtà voleva difendere i 
propri diritti piùelemen­
tari. 

Intimidazione in caserma 
.La repressione e le ma- massa con giorni di con­

novre intimidatorie che si segna dati per motivi futi­
sono intensificate in questi Ii (barba lunga, scarpe 
giorni nella Caserma Crisa- sporche e 'così via) arri­
fulli· di Messina, rientrano vando infine alla « rivista 
nel quadro generale di at- armadietti» che si è risol­
tacco reazionario in atto ta in una vera e propria 
da parte della borghesia. caccia' ai giornali di sini­
'Per creare un clima di in- stra, opuscoli, volantini, li­
timidazione dentro la ca- bri -ecc. Contro questo at­
serma si è cominciato a t~cco, alle più ~leme?tari 
punire ufficiali e sottuffi- bobe,rta. dem~ratlche i s~l-
.. . .., _ dah di Messma hanno glà 

c~ah che sono quelh a plU da tempo capito la necessi­
diretto contatto. con. la tà di lottare e.legarsi alla 
truppa, per costnngerli ad classe operaia alla quale 
usare il « pugno di ferro» hanno chiesto .di farsi ca­
con i soldati. Si è passati fico anche di una reale de­
poi alla ' repressione di mocrazia _ nell'esercito. 

Reclute al CAR 

Confermata l'esercitazione 
dei granatieri di . Sardegna 

Venerdì sera sono stati fermati, con 
un'operazione congiunta di ufficiali ' 
e carabinieri, i compagni che distri­
buivano volantini denunciando H ca­
rattere provocatorio de1II'operaz.ione 
e le amicizie golpiste di Simone. Sa­
bato mattina Simone. davanti al reg­
gimento schierato in adunata, ha te­
nuto un lungo discorso per scagio-

Continuano gli 
allarmi in Friuli 

'In tutta l'Ariete fervono i prepara­
tivi per un allarme fissato il 18 feb­
braio. Già da ora si moltiplicano 
Ile -uscite di carri e mezzi corazzati 
in esercitazione; il 7 febbraio è pre­
vista una ispezione generale in alcu­
ne caserme. C'è la possibilità che 
questo allarme 'si svolga con il coin­
volgimento e la partecipazione di for­
ze terrestri e aeree americane e del­
la Nato. 'I sintomi in questo senso 
si stanno moltiplicando e sono sem­
pre più preoccupanti: a Vaccile 2 uffi­
cialli di parà americani hanno visita­
to i locali vuoti del coman'do di bat­
taglione, e la ouc.ina della caserma. 
t'unico a conoscenza della visita era 
il comandante <Ii battaglione. Si pre­
vede. a quanto sembra, l'alloggiamen­
to di unità -americane, forse paracadu­
tisti. Visita anal09a è stata compiuta 
a Maniago il 4 febbra io. Sono stati 
pure notati spostamenti ·di 'Iagunari 
nella nostra zona. 'infine ad Aviano 
i voli e le esercitazioni a fuoco dei 
Phanton e degli F 104 si sono di molto 
intensificati. Ieri tra l'altro è giunta 
alla base un'impressionante colonna 
di mezzi americani con la scorta ·di 4 
pantere dei carabinier i e di 4 eli­
cotteri. 

na'rsi dalle accuse mossegli, ha detto 
di non aver mai avuto rapporti con 
Miceli, di non aver ricevuto visite, di 
non avergliene fatte: Tutto questo è 
falso. Infatti ha ricevuto il generale 
golpista precisamente il 19 ottobre 
e c'è una prova della loro amiciz'ia 
che difficilmente si può smentire: 11 
figlio di Micel·i presta servizio mili ­
tare {si fa .per dire) nel primo reggi­
mento dei Granatieri e gode di un 
trattamento superprivHegiato, cioè. è 
in licenza permanente. Simone poi ha 
detto che l'esercitazione '. è una co­
sa normale lO. che «ne abbiamo già 
fatte tante altre '". Che i granatieri 
facess·ero di queste esercitazioni non 
era un mistero. Già ad ottobre è docu­
mentabile una esercUazione i,lIegale a 
cui parteciparono molti ufficiali e un 
centinaio di soldati. Questa esercita­
zione fu preceduta da una riunione 
info-rmale sullo stato dei mezzi e pre­
vedeva la costruzione su una strada 
di accesso a Roma di un deposito car­
buranti, la sua mi metizzazione e l'at­
tacco ad una colonna nemica. Sulla 
i1legaiità di questa esercitazione è 
presto detto: mentre la colonna mili­
tare si apprestava ad attraver·sare dei 
campi è sta.ta bloccata da un conta­
dino che ha preteso di vedere il per­
messo. Alla risposta negativa dell'uf­
ficiale ha fatto fare dietro front alla 
colonna mi'l·itare e l'ha sbattuta fuori 
dai suoi campi. Alla fine di ottobre 
poi, in concomitanza con ·Ie voci gol­
piste, si sono svolti allarmi alla pre­
senza di ufficiali NATO, mentre gli 
M 1'13 dei 'Ianceri di Montebel'lo erano 
schierati in bella vista sulla strada 
davanti la caserma. 

L'esercitazione della fine di feb­
braio, la mobilitazione per impe­
dirla dentro le caserme e fuori di es­
se deve vedere impegnati accanto ai 
soldati democratici tutte le forze che 
hanno veramente a cuore la demo­
crazia. 
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Giovedì 6 febbraio 1975 -
Offensiva USA sul 
prezzo del petrolio 

Il FLE: "Isoleremo 
l'Etiopia dal 
mondo esterno" 

«Siamo capaci di isolare l'Etiopia 
dal mondo esterno .. , ha minacciato 
oggi a Beirut nel COl'SO di una con­
ferenza stampa Mohammed Said 
Idriss, . responsabile dell'informazione 
del FLE. « La maggioranza del popo· 
lo etiopico - ha sostenuto Idriss -
è ostile al regime militare, e aiuterà 
il Fronte di liberazione eritreo D. 

Idriss, come alcuni giorni fa Osman 
Sabe, si riferiva probabilmente alle 
rivolte contadine in corso in alcune 
regioni etiopiche, guidate in larga 
parte dai latifondisti feudali a 
cui il « derg D dei militari di Addis 
Abeba ha confiscato le terre. 

Il prezzo del petrolio è di nuovo 
in alto mare. ,Dopo ohe alla recente 
conferenza di AI{leri i paesi produt­
tori avevano concordato di stabilizza­
re il prezzo del -greggio !per un an­
no, dimostrandosi con ciò disposti a 
prendere in considerazione le esigen­
ze dei paesi consumatori più provati 
dalla crisi energetica, gli americani 
sono partiti all'attacco con una serie 
di iniziative che sembrano in qualche 
misura contraddittorie ma che si in­
seriscono in un progetto organico 
USA di ulteriore ristrutturazione del 
mercato petrolifero mondiale. 

L'altro giorno Kissinger ha propo­
sto, 'in un 'suo ennesimo discorso 
tenuto al National <Press Club, che il 
prezzo del petrolio sia ridotto, tut­
tavia non troppo e in ogni caso non 
al punto da metter·e a repentaglio la 
redditi:Vità delle altre fonti di ener­
gia che le grandi società petrolife­
re americane si preparano a svilup­
pare nel prossimo awenire. Ieri alla 
ritmione dell'Ente Internazion~le della 
energia (in seno all'OCSE) in corso 
a 'Parigi. e convocat-a su pressione 
di Washington, {lli USA hanno invita­
to i paes'i importatori a mantenere al­
to il prezzo di vendita interno, oltre 
che a ridurre le importazioni del 15 
per cento, richiesta ripetutamente ri­
volta da Washington ai suoi alleati 
europei Wt vista delléi creazione di 
quel. fronte compatto - dei consuma­
tori Che gli Stati ·Uniti ' perseguono 
ostinatamente (in contrapposizione al 
piano francese del dialogo tra consu­
matori e produttori su cui Giscard 
d''Estaing sembra aver ottenuto ieri 
l'adesione del cancelliere tedesco 
Schmidt). . 

bil ttà del sistema monetario appare 
sempre più usata dagli USA come 
specifica arma commerciale contro i 
paesi produttori, che si sono tempe­
stivamente allarmati. Nel,la conferen­
za in corso a Dakar sulle materie pri­
me la reazione alla politica moneta­
ria americana è stata molto vivace. 
I paesi dell'OP~C stanno inoltre ri­
vedendo le loro posizioni sul prezzo 
del greggio, così come su tutte 'le al­
tre questioni concernenti la loro so­
vranità economica: a parti're da -saba­
to prossrmo si &volgeranno a Vienna 
una serie di incontri a livello degli 
esperti economici e finanziari in pre· 
parazione del ve·rtice di Algeri del 24 
febbraio. E poiché in marzo dovrebbe' 
svolgersi anche la riunione auspicata 
daUa IFrancia 'Per -la conf~renza tra 
paesi consumatori e pròduttori, si 
prepara un'atmosfera surriscaldata 
per Ile prossime settimane attorno al­
la questione petroli~era. 

Ad Asmara intanto proseguono gli 
scontri: cecchini eritrei, fra i quali 
commandos di ex poliziotti che han­
no disertato, sparano sulle tnJppe e 
gli automezzi etiopici. Un ponte aereo 
è stato allestito fra il capoluogo 
eritreo e la capitale Addis Abeba, per 
evacuare i rifugiati nei consolati 
stranieri. .. militari etiopici. dal can­
to loro, continuano a mantenere il 
massimo silenzio. 

Metalmeccanici portoghesi della CELCA T, multinazionale B-ritish 
Cable, durante uno · sciopero. 
_ Una fabbrica di cellulosa aVila Velha - nel centro del paese -
e stata occupata dagli operai che ritenevano inaCcettabiti le proposte 
deU'amministrazione. Nel nord, a Balazar, 1,200 operai della fabbrica 
tessi-le svedese cc Algot international », in sciopero dall'8 gennaio, dopo 
aver occupato anch'essi la fabbrica hanno rifiutato l'accordo, negando 
rappresentati-vità alla commi-ssione che aveva svolto le trattative. Nel-

. l'Alentejo, al sud, prosegue l'occupazione delle terre mentre nell'Algar­
ve 800 pescatori sono scesi in sciopero per il salario garantito, un mese . 
di ferie e la tredicesima. _ . 

• Scioperi selvaggi in Germania. 
Da oggi oltre 10.000 

Anche nella giornata di 
martedì sono continuati 
gli scioperi 'C selvaggi » e 
illegali - come la stampa 
padronale s i è affret tata a 
notare con preoccupazione 
- dei anetalmecanici per 
il contratto. Oltre 5000 ope­
rai hanno scioperato alla 
Krupp di Essen e alla 
Donag di Buisburg. 

I padroni definiranno nel­
la notte fra mercoledì e 
giovedì il loro atteggia· 
mento rispetto alla provo­
catoria proposta " arbitra· 
le» di un aumento del 7%, 
giudicato ancora ecessivo 
dal padrònato che si fa foro 
te del ricatto della disoc­
cupazione, autorevolmente 
avvallato da una serie di 
istituti economici d i ricer­
ca. 

Ormai chi ha ,più paura 
dello sciopero sembra es­
sere il sindacato, che evi­
dentemente conosce bene 
la combattività che serpeg­
gia nelle fabbriche e che 
in questi ' giorni, nella re­
gione pilota del Nordrhein 
Wesrfelen sta esplodendo. 
Il sindacato e la socialde­
mocrazia cercano di gioca. 
re il ricatto dellè ol'IIlai 

prossime elezioni regiona­
li : « se c'è tensione si ri­
schia una vittoria democri­
stiana in maggio, ed all<r 
ra è scavata la fossa al 
governo socialdemocratico-­
liberale" 

Contemporaneamente al­
la svendita della lotta in 
fabbrica, che il sindacato 
vorrebbe avviare nel modo 
pi~ indoloré possibile, si è 
avuta l'altro ieri un'impen­
nata nella repressione .in­
terna al sindaca to: nel sin­
dacato scuola SGEW la di­
rezione ha deciso di espel­
lere ormai non solo «gli 
estremisti» aderenti alla 
sinistra rivoluzionaria, ma 
di rendere impraticabile di 
sindacato anche ai revisio­
nisti, e persino ai « social­
democratici che -fossero 
fautori di Òna politica di 
fronte popolare»! ,Ecco 
perché è così decisiva la ri­
presa di lotta che si sta re­
gistrando: dopo la notevo­
le quantità di iniziative 
isolate e poco coordinate, 
ora è venuto il momento 
nel quale gli operai vedono 
la possibilità di estendere 
la lotta. 

• . L'cc economist »: socialdemocratiéi 
di tutto il mondo ... a Lisbona! 

L'« ~onomist », portavo­
ce padronale britannico, ha 
pubblicato questa settima­
na un appello per la sal­
vezza del Portogallo. Non 
si è tuttavia rivolto ai con· 
servatori, il cui raPl?resen­
tante Geoffrey Rippou rin· 
casò malconcio dall'ormai 
nota nottata di Oporto, ma 
ai laburisti. ,Invitando rap­
presentanti di tutta Euro­
pa a recarsi a Lisbona 
scriveva: «Soares affron· 
terà con maggiore corag­
gio la battaglia contro i 
comunisti se sarà accom, 
pagnato spiritualmente da 
Harold Wilson e Vic iFea­
ther, da Francois Mitte­

,randt e He1mut ISchmidt». 
Prontament e il ministro 

degli esteri inglese Calla­
ghan ha deciso: giovedì e 
venerdì sarà nella capitale 
portoghese. I suoi obietti­
vi - annunciati esplicita­
mente alla partenza - ri­
guardano il sostegno Cl 

Soares, il rafforzamento 
dei legami tra il Portogal­
lo e l'Europa e , natural­
mente, la conservazione 
della NATO. 

Atlantista convinto, Cal­
la-ghan farà da spalla in un 
momento opportuno ai ri­
catti che il segretario so­
cialista rinnova continua­
mente. Con l'esaltazione 
del peso dei condiziona­
menti economici e milita­
ri a ·oui 'Si dovrebbe sotto­
mettere il .paese comincia 

L'esercito popolare 

così la campagna elettora­
le « internazioIlalizzata " 
del PS. 

Il MFA ha frattanto re­
s~ operante la decisione 
secondo la quale la televi­
sione durante il periodo 
elettorale sarà controllata 
dai militari. 

• Angola: 
mezzo milione 

a Luanda per Neto 

Nell'anniversario dello 
scoppio della guerriglia il 
presidente del MPLA, Ag<r 
stino Neto, è arrivato mar­
tedì a Luanda. tUn -mezzo 
milione lo hanno accolto, 
come massimo rappresen­
tante della guerra partigia­
na vincente che dopo quat­
tordici anni di battaglie è 
riuscita ad imporre neg<r 
ziati per la totale indipen­
denza. 

Il giorno 3 febbraio a 
Luanda ci sono stati lO 
morti, di cui due ufficiali 
portoghesi e tre militari 
del FLNA. Questi gravi in­
~denti sono una chiara 
indicazione delle immense 
dificoltà che le forze riv<r 
luzionarie dovranno af­
frontare nei prossimi mesi. 

Unica organizzazione ri­
voluzionaria che lotta per 
la reale indipendenza del 
paese, il -MP,LA, trova 
grandissimo sostegno nel 
paese. Le dimostrazioni a 
favore di Neto ne sono un 
esempio. La via da perco­
rere, tuttavia, è ancora 
lunga, ed il recente com­
promesso firmato dall' 
MPLA con l'UNITA e il 
-FLNA (due altri movimen­
ti di liberazione legati al­
!'imperialismo degli USA 
e dello Zaire di Mobutu) 
indica le difficoltà insite 
nella decolonizzazione di 
un paese ricco, produttore 
di petrolio, mira stratelPca 
delle ambizioni imperIali­
ste in :Africa. 

L'operazione di lungo respiro che 
il segretario di stato americano sta 
portando. avanti s~nza preoccuparsi 
eccess-ivamente delle iniziative paral­
fale di governi alleati né d.,-Me oppo· 
sizioni che il suo piano incontra, si 
viene così sempre più precisando. 
Da un lato, non allentar·e la pressio­
ne diplomatica, politica e militare sul 
paesi produttori per piegar\i. alle esi­
genze tmperiaJi.stiche delle grandi 
compagnie americane e convincerl'i 
che in fatto di petrolio e fonti ener· 
getiche sono loro comunque a det­
tare legge. OaH'aTtro: ridisciplinare i 
paesi europei sulla Bnea perseguita 
da WashiO{lton e imporre loro le -ri­
duzioni nelle importazioni e -nei con­
sumi di greggio còn cui è possibi­
le ricattare i paesi produttori. I~ pia­
no di • 'strangolamento - di Washing­
ton si d.ispiega COSI, passo dopo pas­
so, su tutto l'a'rco della politica mon­
diale. 

Un'altra abbinata e altrettanto peri­
colosa operazione USA è quella che 
si svolge ·a livello del·la- politica mo­
netaria. Il ribasso manovrato del dol­
laro sul mercato finanziario interna­
zionale <lefhlito un vero e proprio 
• dumping monetario -, ha agito nel­
l'uttimo 'I?erio'do come una 'riduzione 
di fatto del prezzo del-le materie pri­
me e in primo luogo del petrolio; ne­
gli ultimi giorni la Imanovra sembra 
invertita e 'si agisce nel sellso di pro­
mu?vere un sostegno internazionale 
del dollaro. Ma in ogni caso l'insta-

del Vietnam conta sune proprie forze 

I vertice 
chmidt -Giscard 

III • vertice _ tra Germania federa­
!e e Francia si è concl,uso con una 
'?tesa soprattutto a livello della poli­
to~ca economica, che oggi vuoi dire 
nstrutturazione senza badare alle 
blese (-in termini di di·soccupati, di 

occo delJ'.immigrazione ecc.). 
. Tensioni e divargenze si -sono ma-
• festate sulla politica agricola, su-i 

pr~blemi del.J'energia, ma 8òpratutto 
SUI temi dei quali i comun'icati non 
~arlano: arab'i, NATO e industria bel­
Ilca .. Le i,niziative di Parigi sui paesi 
~rabl non sono viste benevolmente 
a 'Bonn ancora incerta tra puntare 
utto sulla carta americana o mante­

nrre ~apPOrti diretti e privilegiati con 
a cunl paesi· arabi. Per la NATO e le rmi i due paesi sono in concorrenza 
ra loro ed a loro volta sono in com­

petiZione con gl·i USA che tentano 
da tempo di imporre ai paesi NATO 
e ?rmi americane. E' facile quindi 
capire che su questo tema i dissensi 
Si.obno grossi e difficilmente conci-
la i·li. 

-

REGGIO EMtLlA 
Ore 21 i.n sede via Franchi 2, 

commissione opera-ia . ODG: sta­
to del movimento e lotte operaie 
a Reggio. E'apert-o ai simpa­
tiZzanti. 

Nel momento in cui l'imperialismo americano si pr€> 
dispone a intervenire di nuovo in Vletnam e a ricomin­
ciare il ciclo infernale dell'aggressione imperialistica, può 
essere utile e istruttivo ripercorrere le vicende storiche 
dell'esercito popolare del Vietnam, fondato trent'annl or­
sono, e ricordare l'enorme potenziale poHtico e militare 
tutt'ora intatto, accumulato dalle forze di Uberazlone nel 
Vietnam del nord e nel Vietnam del sud in tre decennl 
di resistenza contro l'imperialismo. Quello che segue è 
la sintesi di un documento ,preparato dalla commissione 
di -studio sulla storia dell'esercito popolare del Vietnam, 
pubblicato ad Hanoi in occasione del XXX anniversario 
della.fondazlone dell'Armata Popolare del Vietnam. 

Il 3 febbraio 1930 nacque 
il !Partito comunista ind<r 
cinese, oggi Partito dei la­
voratori del Vietnam. Nel 
programma politico elabo­
rato da Nguyen Ai Quoc 
(il futuro Ho Chi Minh) e 
nelle tesi -presentate da 
TranPhu, il primo segre­
tario generale del partito, 
fu definita la linea della 
rivoluzione vietnamita: fa­
re la « rivoluzione democra­
tico<borghese" sotto la di­
rezione della classe ope­
raia, il che significava ' una 
rivoluzione nazionale p0-
polare diretta a riconqui­
stare l'indipendenza dallo 
imperia-lismo francese e ad 
abolire il regime ,feudale, 
senza passare per la fase /' 
dello sviluppo' capitalistico . 
Alleanza tra operai e conta­
dini in quanto forze essen­
ziali della rivoluzione e ri­
corso _ alla violenza rivolu­
zionaria delle masse asso­
ciando -la -lotta armata alla 
lotta politica, furono fin 
dall'inizio i principi fonda­
mentali del programma. 
Per questo fu posto, insie­
me e parallelamente alla 
costruzione delle organiz­
zazioni ·politiche di massa, 
i! problema dell'armamen­
to delle masse e della fon­
dazione di unità militari 
operaie e contadine. 

Nei movimenti rivoluzio­
nari che si svilupparono in 
tutto il paese nel 193{}-31 
e che culminarono nei So­
viet di Nghe Tinh nacque­
ro le prime formazioni 
della «guardia rossa ,., al­
l'inizio essenzialmente or­
ganismi di auto-difesa pre­
disposti nelle città e nelle 
campagne per rispondere 
alla repressione del nemi­
co e che costituirono lo 
embrione delle attuali for­
ze armate popolari vietna­
mite. 

Quando, dopo alcuni an­
ni di attività semi-legale 
nel quadro del Fronte de­
mocratico indocinese (cor­
rispondenti al periodo del 
fronte -popolare in Francia 
1936-1939), scoppiò la secon­
da guerra mondiale il par­
tito giudicò - nel suo c<r 
mitato centrale del maggio 
1941, tenuto sotto la pre­
sidenza di Ho Chi Minh -
che la liberazione del pae­
se era il compito priori­
tario e che la rivoluzione 
indocinese doveva conclu­
dersi con un'insurrezione 
armata: -fu fondato il Viet 

Minh (Lega per l'indipen­
denza del Vietnam) per uni­
re i vari strati della popo­
lazione contro gl i imper ia­
listi franco-giapponesi e s i 
procedette, a partire dalle 
organizzazioni politiche di 
massa alla creazione di or-

ganismi paramilitari e mi­
litari, in modo da tenersi 
pronti a combattere il ne­
mico nel momento più fa­
vorevole. 

I primi distaccamenti di 
guerriglieri nacquero nel 
corso dell'insurrezione di 
Bac Son (settembre 1940) 
e di Nam Ky (23 novembre 
1940). Altre organizzazioni 
militari si formarono ne­
gli anni successivi nelle al­
tre zone del paese, fino 
a quando, nel dicembre 
1944, fu fondata la Brigata 
di propaganda per la libe­
razione del Vietnam, (qu€> 
sta data è divenuta quella 
della fondazione dell'eser­
cito popolare del Vietnam). 
Era questa la fase in cui 
- come disse il presidente 
Ho Chi Minh..- "era defi­
nitivamente chiuso il pe­
riodo dello sviluppo pacifi­
co ma non era ancora ma­
turato il momento dell'in­
surrezione generale "'. Le 
formazioni di propaganda 
armata avevano quindi il­
compito di condurre con-

giuntamente l'azione poli­
tica e la lotta militare e 
preparare la popolazione 
alle fu ture azioni insur re­
ziona li . 

Nel marzo 1945 con un 
colpo di forza i giappone­
si estromisero i coloniali-

sti francesi e rimasero i 
soli dominatori della peni­
sola indocinese. L'ufficio 
politico del partito emise 
la direttiva " I giapponesi 
e i francesi si combattono 
tra di loro. Che cosa dob­
biamo fare? », che inaugu­
rò una fase impetuosa di 
resistenza anti giapponese. 
I diversi distaccamenti di 
guerriglieri e le unità di 
propaganda armata furono 
fusi in un'unica organizza-

zione, l'Armata di libera­
zione del Vietnam, per pre­
parare !'insurrezione gene­
rale. Nell'agosto 1945 la II 
conferenza nazionale del 
partito giudicò che la con­
giuntura politica - disfat­
ta del fascismo hitleriano 
e sconfitta dei fascisti 
giapponesi - era favorevo­
le: l'insurrezione generale 
fu lanciata in tutto il pae­
se e si installò ovunque il 
potere rivoluzionario. Il 2 
settembre 1945 il presiden­
te Ho Chi Minh lesse ad 
Hanoi la dichiarazione di 
indipendenza e proclamò 
la <fondazione della repub­
blica democratica del Viet­
nam. 

* * * 
Appena instaur ato, il po­

tere rivoluzionario dovet­
te affrontare molti nemi­
ci: dal nord arrivavano i 
soldati d i Chan g Kai-shek, 
al servizio dell'imperiali­
smo americano; dal sud ar­
rivavano le t ruppe britan­
niche; e inoltre i francesi 
erano decisi a riconquista­
re l'intero Vietnam. Già nel 
settembre del 1945 la resi­
stenza era cominciata n el 
Nam Bo (l 'estremo sud d el 
Vietnam) dove la popola­
zione, munita di a rmi rud i­
mentali , cont rastava il 

passo alle truppe francesi 
dotate di carri armati e 
cannòni. Nel dicembre del­
lo stesso anno la resisten­
za si estendeva a tutto il 
paese, impegnato in uno 
scontro frontale con le 
truppe di occupazione: chi 
aveva un fucile si serviva 
del suo fucile, chi aveva 
una spada si serviva della 
sua spada e chi non aveva 
né fucile né spada si arma­
va di zappe e di bastoni. 

Alla fine del 1947 i fran­
cesi lanciarono una gran- ' 
de operazione contro il Viet 
Bac (la fascia settentriona­
le del Nord) , sperando di 
annientare il grosso delle 
forze vietnamite e i cen­
tri della resistenza e con­
cludere la guerra con un 
« attacco-Iampo "'. Ma l'of­
fensiva fallì nei suoi obiet­
tivi fondamentali per la 
azione congiunta delle ror­
mazioni regolari , d e l J e 
truppe regionali e dei di­
staccamenti di guerrigli€> 
ri. Il nemico fu costretto 
a ripiegare da una guerra. 

lampo a una guerra pr<r 
lungata e a intraprendere 
azioni di « pacificazione » 
per assicurarsi il controllo 
della popolazione. 'Fu allo­
ra possib ile nel corso del 
1948-49, sviluppare in modo 
vigoroso, e generalizzato la 
guerra di guer riglia e im­
pegnare le truppe regiona­
li nelle retrovie del nem i­
co. Nell ' autunno-inverno 
1950 la grande offensiva al­
la frontiera del nor d riuscì 
a spezzare l'isolamento del 

paese - l'accerchiamento 
del Vietnam era stato rot­
to con la vittoria della ri­
voluzione cinese - e ad 
aprire le comunicazioni 
con i paesi socialisti. Essa 
segnò iI passaggio dalla 
guerriglia alla guerra rego­
lare su larga scala. 

Nel febbraio 1951 si ten­
ne il II congresso del par­
tito che decise la costitu­
zione di basi rivoluziona­
rie nei territori liberati, in 
quanto -problema strategi­
co ' inseparabile da quello 
del consolidamento delle 
forze armate. La riforma 
agraria che ne seguì per­
mise una ulteriore mobili­
tazione delle masse con· 
tadine e accrebbe la forza 
della resistenza e della 
guerra popolare. In parti­
colare fu possibile colle­
gare in modo ancora più 
stretto la lotta politica con 
la lotta armata e coordina­
re le azioni di guerriglia e 
delle truppe regionali con 
la guerra regolare, artico­
lata in grandi campagne 
militari. MIa fine del 1953 

inizi del 1954 fu lanciata 
la grande controffensiva 
strategica generale contro 
un esercito ifrancese stre­
mato ma sostanzialmente 
rifornito ed equipaggiato 
dagli aiuti americani. La 
marcia del grosso dell'eser­
cito' popolare in direzione 
nord--ovest, dove erano con­
centrate le t ruppe nemiche, 
culminò nella ba ttaglia di 
Dien Bien Phu e nella scon­
fitta definitiva del colonia­
lismo francese. (Continua) 

LOTTA CONTINUA - 5 

USA-
Un ibilancio 
di guerra 

Inflazione, recessione, disoccupa­
zione: il bilancio di Ford le promet­
te tutte a livelli record, come a Ii­
veNa record è il deficit de/Je spese 
statali per l'anno fiscale 1976 (che 
inizia il 1° giugno 1975)_ 8% di di­
soccupazione fino al/a fine del 1977, 
un calo ulteriore del prodotto nazio­
naIe lordo (per iJ secondo anno di 
fila, come non succedeva dai tempi 
della grande depressione) lino a una 
diminuzione per la. fine del 1975 del 
7,5% , un tasso d'inflazione che su­
pererà quello del 1974 raggiungendo 
1'11,3%. c Lacrime e sangue lO per i 
proletari americani, dunque, a cui si 
aggiungono i tagli ne/la scala mobi­
le delle pensioni sociali e in altri 
programmi di assistenza pubblica. 
In compenso fe grandi società, oltre 
a godere delle riduzioni fiscali pre­
viste per individui e società, non 
pagheranno 92 miliardi di dollari di 
tasse evase attraverso particolari 
meccanismi (e come' al solito la 
parte del leone la .faranno le com­
pagni'e petrolifere). Ma l'aspetto più 
significativo del bilancio di Ford è 
tuttavia un'altro. Si tratta dell'aumen­
to di 15 miliardi di dolfari richiesto 
per le spese militari. Perfino i por­
tavoce del Pentagono, noti per ma­
nipolare i dati e gonfiare /'inflazione 
quando si tratta di dimostrare che 
le spese militari non aumentano mai 
c in termini reali -, hanno d;chiarato 
con palese soddisfazione che si trat­
ta della prima crescita reale dai 
tempi del massimo impegno milita­
re in Vietnam. c E' un bilancio di 
lunga prospettiva, ed è davvero so­
stanziale - - ha dichiarato Schlesin­
ger -. L'accento ne/Ja sua presen­
tazione del bilancio al. Pe{Jtagono è 
posto sul sul raHorzamento de/le 
forze convenziona"i, fra cui l'espan­
sione dell'esercito da 13 a 16 divi'Sio­
ni, e sull'aHermazione .che il pronto 
impiego di queste forze è la forma 
più credibile e usabile del potere 
militare nell'era nucleare. Natural­
mente progetti come il nuovo bom­
bardiere B-1 e il sottomarino ad ar­
mamento missilistico Trident conti­
nua a pompare denaro.- Ma il gigan­
tesco bilancio miJ.itare di Schlesin­
ger e Ford ha un significato che va 
al di là dei pur lauti profitti dell'in­
dustria mi./itare. Dimostra che le di­
chiarazioni di intervento miNtare di 
Kissinger e Ford non erano bluff: 
l'Imperialismo si prepara dawero a/­
la guerra. E suona la fanfara di sem­
pre in qufMfi casi: meno burro, più 
cannoni. In questo modo Ford e Roc­
kefeller, tentano anche di rilanciare 
un'amministrazione priva di' qualun­
que consenso, sia elettorale che di 
opinione, fra la massa degli america­
ni e di ricattare con lo Stato d'emer­
genza un .congresso fondamental­
mente ostile. 

Ma se il confronto fra il Congres­
so e l'Amministrazione è destinato 
ad avere momenti di grande tensio­
ne - sul./o scontro sulla nuova tas­
sa sul petroliO e queflo sugli aiuti 
a rhieu - è altrove che va cercsta 
la possibilità di fermare la logica 
criminale del capitalismo USA, che 
punta a risolvere le contraddizioni 
interne ed esterne con l'uso defJa 
forza militare. Nelle lotte dei popoli 
del mondo - dal V'ietnam al Poro' 
togallo e certo all'Italia - ma anche 
nella risposta dei proletari america­
ni al programma di stringere la cin­
ghia annunciato dal presidente. Di 
questo i rappresentanti della clas­
se di-rigente ameri'cana sono ben con­
sapevoli: sanno per esempio che di­
soccupazio.ne e compressione delle 
spese sociali non possono essere ' 
spinte oltre certi limiti (il 39% del 
bilancio di Ford è pur sempre desti­
nato ai pagamenti per .f'assrstenza 
/sociale, e per i sussidi di . disoccu­
pazione). La vera questione è però 
un'altra: cioè se otto milioni· di di­
soccupati saranno un deterrente sllf­
ficiente per la lotta operaia sul sa-­
lario che era esplosa in -modo tu­
multuoso la pr;mavera scorsa e an­
cora in autunno neNo sciopero ' dei 
minatori o se, come negli anni '30, 
la protesta dei djsoccupati troverà 
una via per congiungersi a quella de­
gli occupati in una mistura pericolo­
sa per lo stesso ruolo imperialista 
degli USA. 

lOMBARDIA 

Venerdì 7 nella sede di Mi­
-Iano alle ore 20,30 r·iunione dei 
responsabili del finanziamento 
delle sedi ·Iombarde. o.d.g. - r i­
sultato della diffus-ione straord i­
naria e della discussione di ma·s­
sa sul giornale a 6 pa-gine e i·1 
suo finanziamento. - r isu-Itato 
della sottoscrizione nella prima 
settimana di febbraio con obiet­
tivo di superare i 30 mii'ioni. 
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POMIGLIANO (NAPOLI) STUDENTI MEDI 

Anche ieri all' Alfasud 
assemblee e cortei interni 

Una giornata 
nazionale di lotta 
il 21 febbraio 

Verso uno sciopero di zona che unisca gli operai ai disoccupati in lotta 
I CPS, i CPU e i CUH stanno pre­

parando un ,comunicato unitario con 
delle proposte di mobilitazione rivol­
te ai Consigli dei delegati di scuola 
e all'intero movimento degli studen­
ti. Si indice la mobilitazione di mas­
sa nelle università nei giorni delle 
elezioni dei parlamentini, nelle scuo­
le medie, si propone una giornata na­
zionale di lotta per il 21 febbraio , a 
ridosso delle elezioni, sui temi dell,a 
lotta contro il fas'cismo € la reazione I 
nel paese e nella scuola, sul pro­
gramma di lotta degli studenti e in 
parti'colare sulla lotta per la demo­
crazia nella scuol,a, contro la coge­
stione e la selezione. 'Informeremo 
più dettagliatamente sui ,contenuti 

NAIPOLI - .Anche oggi è continua­
ta con assemblee e cortei la lotta de­
gli oper'ai dell'AIf.a Sud. La direzione 
ha ormai fatto intender'e chiaro di non 
voler nemmeno sentir parlare della 
riassunzione dei 4 compagni, licenzia­
ti per « assenteismo D. Non solo: og­
gi 80 disoccupati che avevano segui­
to dei corsi speciali finanziati dalla 
regione {con la g-aranzia di assunzio­
ne all'Alfa Sud), si sono presentati ai 
cance,lIicon tanto di lettera di assun­
ziorie e sono stati cacciati via. Men­
tre avveniva questo episodiQ entra­
vano gH operai del 'secondo turno del­
le meccaniche: «Ucenziano gli 0fle­
rai, non ·assumono i disoccupati e a 
noi ci aumentano il lavoro D, questo 
era il commento, mentre il coordina­
mento sindacale, richiesto ' più volte 
di uscire dalla fabbrica per affrontare 
il problema non si è nemmeno pre­
s'entato. 

Durante l'ora di sciopero proclani·a­
t'a per oggi dai sinda4ati contro i li­
cenziamenti e per la trattativa in cor­
so Ci passaggi di 'livello, la mensilizza­
zione, l'introduzione dell'incentivo fis­
so) 'si dovevano tenere le assembl'ee: 
i delegati dovevano riferire le deci­
sioni del CdF che si è riunito' ieri. 
Alle meccaniche l,e assemblee non 
ci sono state, gl i operai hanno prefe­
rito fare dei cortei interni che hanno 
spazzato le officine e si sono poi riu­
niti per vuotare gli uffici degli impie­
gati. Ne'I resto della fabbrica ci sono 
state invece assemblee di gruppo. So­
stanzialmente nel CdF di ieri è stato 
deciso di .« imporr,e D alla direzione 
di venire a trattare all'lntersind en-' 
tro lunedì su tutti i punti della piatta­
forma proposta dal sindacato e di 
arrivare ad una manifestazione di zo­
na nel caso che. Cortesi continui a 
fare il muso du'ro, cosa che gli 0'Pe r,ai 
danno del tutto per certa. 

La piattaforma proposta dal sinda­
cato a parte i'I problema dei licenzia­
menti sul qual'e ' gli ope:rai non hanno 
nessuna intenzione di cedere ha per 
il resto ben poco a che vedere con 'gli 
obiettivi che sono vissuti in questo 
ultimo mese nelle lotte di reparto. Il 
passaggio dal primo al secondo I,ivel­
lo e dal secondo al terzo per tutti 
quelli che hanno maturato l'anzianità 
è 's,emplicemente l'applicazione del 
contratto nazionale e l'Alfa oggi per 
applicare il contratto vuole in . cam­
bio i'I cumulo delle mansioni è la mo­
bilità. 

In tutti ,i reparti le lotte contro i ca­
richi di lavoro ci sono e continuano 
malgrado il vergognoso boicottaggio 
del coordinamento sindacale: la dire­
zione sospende chi lotta, i sindacali­
sti trattano e scambiano le sospensio­
ni con l,a riduzione di organico e i ca­
richi di lavoro. Questo è successo al 
col'laudo degli accessori in lastrosal­
datur,a e per un epi'sodio analogo un 
delegato, segretario di sezione del 
PCldell'Alfa Sud è stato revocato da­
gli operai: il c~ordinamento ha pr'eso 
la revoca e l'ha stracciata dicendo 
che sol,o i sindacat,i devono deoidere 
chi fa il del,egato. 

Anche l'introduzione deH'incentivo 

MILANO - Alla 
FIAR-CGE 
tenza sul 

ver­
salario 

30.000 lire di aumento, garanzia del 
posto di lavoro, salario garantito al 
100% perequazione normativa: su 
questa piattaforma stanno lottando i 
4.500 operai del gruppo FIAR-OGE. 
Questa mattina c'è stata assemblea 
aperta nello stabilimento TEOMR di 
Baranzate a cui hanno partecipato de­
legazioni di altre fabbriche della zo­
na (Carbeloy, Soci, Banfi, ecc.) che 
hanno ottenuto un mese fa 28.000 l i­
re di aumento ma che ora scendono 
di nuovo in lotta con la FIAR·OGE. 

Due operai nuovi assunti, profughi 
cileni, hanno parlato della lotta del 
loro popolo contro il nazismo e l'im­
perialismo: denunciando anche la 
FIAR ,che fa capo alla multinazionale 
«Generai Electric" fornitrice di ap­
parecchiature elettron'iche alla NA­
TO. Un operaio dell'Alfa ha criticato 
il recente accordo sulla contingenza ; 
tutti hanno applaudito un operaio 
della CGE quando ha detto «Se il 
signor La Malfa venisse qui direbbe 
che non abbiamo capito niente della 
cr isi e che non abbiamo buon senso . 
I lavoratori invece dimostrano che 
il buon senso ce l'hanno perché non 
stanno fermi e vogliono uscire vin­
centi da questa situazione >l. 

fisso vuole dire pochi soldi ,e l,a men­
silizzazione è anch'essa già soritta 
sul contratto nazionale. 

La riduzione d'orario e le assunz,io­
ni dei disoccupati contro la ristruttu­
razione insieme arl'a richiesta di forti 
aumenti salarial,i in paga base sono 
invece le cos'e che chie-dono gl,i ope­
rai. Domani € venerdì ci sarà di nuo­
vo un'ora di sciopero con cortei in­
terni. 

L'indurimento della lotta interna e 
l,a decisione della manifestazione di 
zona che unisca tutti ·i f'ronti di lotta 

. sono i'e altre cose che chiedono gli 
operai dell'AIf.a Sud. 

Non solo loro: alla 'Montefibre di 

Acerra 166 operai dei cantieri conti­
nuano a lottare per avere garanzia 
del'le assunzioni a l,avori ultimati e 
con loro si sono uniti e organizzat,i i 
disoccupati che quasi ogni settimana 
occupano il comune. lo 'Stesso vale 
per i disoccupati di Casal Nuovo, 
quasi tutti operai licenziati dall,e fab­
briche tess,ili, per gli operai anch'es­
si licenzi'ati dalle ditt€ dell'Alfa Sud 
che attendono di ess,ere assunti così 
come gli è stato promesso. 

In questa situazione il sindacato la­
vora per dividere, gli operai dell'Alfa 
Sud lavorano per prendere con la lot­
ta il loro posto di direzione di tutti 
gli opera f e proletari della zona. 

del documento unitario. -

-. -

Liste di movimento: 
TARANTO: gli operai delle è la lotta che decide 
ditte dell'ltalsider bloc- anche nel voto 

Sabato 8 febbraio è l'ultimo giorno 

I I · utile per presentare liste nelle scuo-cano a p'a azzlna ·Ie medie superiori. 9ggi, domani e 
dopodomani si tengono le ultime as­

La lotta delle ditte che 
lavorano per l'Italsider di­
venta sempre più dura. 
I~ri la Caccavale, ditta di 
manutenzione, ha licenzia­
to tutti gli operai. La ri­
sposta è stata immediata: 
presi i camion gli operai 
sono andati a invadere la 
palazzina nuova, finora in· 
violata, bloccando l'uscita 
di impiegati e dirigenti fi­
no alle sette di sera, quan­
do è stato annunciato il ri­
tiro dei licenziamenti. An­
che neIIe altre ditte, la 
Mitem, la Mansider, la Ca­
relli è aperta la lotta per 
la parità economica e nor­
mativa con l'Italsider. Al 
sabato vengono fatti pic­
chetti contro lo straordina-

bili tà interna. I trasferi­
menti che già avvengono 
da reparto' a reparto (dal 
LAF, dai magazzini, ,lo 
smembramento dei centri 
ri:mpiazzi) vanno in questa 
direzione così .come la ri· 
strutturazione della manu­
tenzione divisionale, che 
con l'intreccio tra manu­
tenzione ed esercizio, con· 
sentirà all'I tal'Sider il ta­
glio dei tempi morti e de­
gli organici. Il sindacato 
accetta la mobilità inter­
na contrattandola con la 
salvaguardia dei livelli pro· 
fessionali. 

mata per venerdì: la realtà 
è che costoro non sanno più 
con che faccia presentarsi 
agli operai dato che la di­
rezione nçm garantisce né 
l'occupazione né il salario 
per -il 75, nonostante la lo­
ro buona volontà dimostra­
ta nell'accettare la mobi­
lità. 

. semblee per de'cidere i programmi e 
la tattica e,lettorale. 

rio. 
In alcuni reparti del­

l'! talsider si lotta 'Per la 
riduzione d'orario per l'au· 
mento degli organici e del· 
le pause e per il VI livello. 
AlI'Italsider di Taranto è 
stata annunciata la chiu­
sura del primo altoforno, 
la riduzione della produ· 
zione al II, III, IV, mentre 
non si è parlato del V che 
quindi andrà da solo a 
pieno ritmo. L 'Italsider in 
realtà non vuole diminui­
re la produzione ma au· 
m'entarla, mantenendo im­
mutati gli organici, licen­
ziando gli operai delle dit­
te, bloccando le assunzio­
ni e aumentando la mo-

Intanto in alcuni reparti 
si sta iniziando a risponde­
re. AI SEM, gli operai so­
no in lotta per il VI livello 
per l'aumento degli orga­
nici e delle pause; i car­
pentieri chiedono la ridu­
zione d'orarlo a 6 ore per­
ché lavorano in aree no­
cive. 

Napoli: continua la mo­
bilitazione operaia al­
l'ltalsider e in tutta la 
zona Flegrea 

AU'Italsider di Bagnoli i 
sindacalisti non si fanno 
più vedere, non portano le 
notizie sui risultati del 
coordinamento nazionale 
che si svolge a Genova e 
cercano di rinviare il con­
siglio di fabbrica e l'assem­
blea che era stata program-

Torino· FERMATE ALLA MATERFERRO 
Già da tre giorni si sus· 

seguono .ferma te di una o 
due ore alla Matederro 
contro l'aumento dei ritmi 
e di produzione. Soprattut. 
to nelle linee 21 e 23, che 
producono pezzi per la Ci· 
troen e che quindi stanno 
molto a cuore alla Fiat, gli 
operai hanno rifiutato un 
aumento dei carichi di la· 
varo scioperando per una 
ora. I capi hanno provoca· 
toriamente fermato la li· 
nea per un'altra mezz'ora 
dicendo : « visto che non 
volete fare i 'Pezzi in più, 
fate conto di· aver: sciope. 
rata mezz'ora in più, così 
pagate voi". 

Questa provocazione gli 
operai sonò decisi a far· 
gliela pagare, così pure le 
minacce di mandata a ca­
sa. Il reparto Il ha scio· 
perato per un'ora contro 
la nocività dell'ambiente, il 
reparto 14 contro una let· 
tera di ammonizione che 
era stata spedita ad una 
avanguardia. Queste lotte 
sono pa.rticolarmente im­
portanti in una -fabbrica 
come la Materferro ohe è 
fra le prime aziende Fiat 
a mettere in pratica i pro­
getti di ristrutturazione di 
Agnelli. 

Negli ultimi temp4. c'è 
stato un aumento dell'orga: 
nico di 400 unità, sono sta· 
te cambiate le lavorazioni. 

ROMA 

introdotti nuovi macchina­
ri, i trasferimenti degli o· 
perai sono stati rigidamen· 
te selezionati: nelle linee 
più importanti (in parti· 
colaJre quelle della Citroen) 
sono rimasti gli operai più 
vecchi; la direzione spera­
va che fossero meno com· 
battivi, ma gli è andata 
male! 

Anche stamattina quattro 
reparti della lavorazione 
Citroen si sono fermati. 

Mirafiori 
LOTTA ALLA 131 

Questa mattina una squa· 
dra a monte della linea 

. montaggio della 131 si è 
fermata contro i carichi di 
lavoro. Un accordo con la 
direzione prevedeva infat· 
ti la lavorazione di due 
macchi,ne a quattro porte 
ogni quattro macchine con 
due. Stamattina, invece, le 
macchine a quattro porte 
erano assai di più. La 
squadra si è immediata· 
mente fermata, determi· 
nando il blocco dalla li· 
nea. 

All'uscita gli operai com· 
mentavano con soddisfazio· 
ne la loro lotta, sottoli· 
neando come la direzione 
non avesse osato mettere 
rimpiazzi né mandare a 
casa nessuno. ({ Queste lat· 
te alla 131 sono vincenti 

Ai ca,ncelli invece gli ope­
rai che discutono hanno le 
idee chiare, il consiglio e 
l'assemblea si devono/ fare, 
bisogna vedere come rea­
lizzare la riduzione di ora­
nio nel ciclo continuo (le 
proposte erano 6 ore per 5 
giorni con un nuovo tur­
no) « ed è ora di finirla con 
le trattative segrete! ». 

Nella zona Flegrea intan­
to è tutto un fiorire di lot­
te: le operaie della GIE 
continuano a occupare la 
fabbrica; alla Olivetti il re­
parto della finizione è in 
sciopero per i passaggi au­
tomatici · di livello; alla 
Motta i 14 stagionali licen­
ziati picchettano i cancelli 
per impedire che vengano 
portati via i macchinari. 
Alla ICOM in cassa inte­
grazione si è svolta eri una 
riunione di tutti i consigli 
di zona per iniziativa delle 
òperaie della Gm e della 
ICOM: si vuole evitare che 
il sindacato rinvii ancora 
a lungo la data dello scio­
pero generale di zona con 
manifestazione. 

dicevano gli operai 
perché colpiscono Agnelli 
in un punto debole. La 
forza di una squadra di 
una linea importante è in 
grado di mettergli paura, 
impedendogli di attuare, 
con la mandata a casa, la 
sua solita / rappresaglia ». 

Milano· EUREL 
LA FABBRICA 

DEVE RIAPRIRE! 
Si sta di~cutendo in tri­

bunale, con una folta 'pre­
senza di operai, la causa 
della Eurel, fabbrica del 
gruppo francese Pigny, 
chiusa dal padrone 1'11 di­
cembre. L'azienda, attra­
verso i giudici, ha propo­
sto al sindacato, che si di­
mostra disponibile, di 
chiudere la .faccenda dan­
do due mesi di salario agli 
operai e la liquidazione. 

Gli operai però non so­
no affatto d'accordo, han­
no fatto assemblee con gli 
operai della fabbrica Far­
gas dove hanno deciso di · 
preparare al più presto 
uno sciopero zona contro 
la ristrutturazione. La cau­
sa 1Il tribunale intanto de­
ve proseguire. Gli operai 
della Eurel vogliono otte­
nere la vittoria e vincere 
anche su questo campo, co­
me l'hanno ottenuta mesi 
fa i loro compagni della. 
Fargas. 

Il Comitato di lotta per la casa di S. Basilio, il Comitato proletario 
per la casa di Casalbruciato, Lotta Continua, il PDUP e Avanguardia 
Operaia indicono due giorni di mobilitazione in appoggio alla lotta degli 
occupanti: 

VENERDI' POMERIGGIO ALLE ORE 18,30 ASSEMBLEA ALLE CASE 
OCCUPATE CON LA PARTECIPAZIONE DEGLI OPERAI DELLE FABBRI­
CHE DELLA TIBURTINA E DI POMEZIA E DEGLI EDILI DELLA TECNEDILE 
E DEI CANTIERI DI CASALBRUCIATO. 

SABATO SERA MANIFESTAZIONE POPOLARE APERTA A TUTTE 
LE FORZE DEMOCRATICHE. Ci saranno testimonianze di lotta, proiezio­
ni e canti rivoluzionari. 

Entro sabato a mezzogiorno vanno 
presentate alle « comoniss'ioni eletto­
rali » e ai presidi le firme di almeno 
venti studenti presentatori della lista, 
e i nomi dei 4 (o 3) 'candidati (i 
quali non possono essere contempo­
raneamente presentator,i). Per i 'con­
sigli di classe e i consigli di di·sci­
plina non bisog,na presentare candi­
dature uffi,ciali, tuUi gli elettori sono 
eleggibili; si tratta di decidere, nel,la 
discussione di massa, come compor­
tarsi e su ,chi far confluire i voti. Per 
i consigli di classe bisogna tener 
presente ,che ogni elettore può espri­
mere solo una preferenza (se quasi 
tutti votano lo stesso compagno, s·i 
rischia di far eleg.gere uno studente 
che riceve solo uno o due voti). 

Per i çonsigli di Disciplina si. deve 
organizzare il rifiuto dell'elezione, 
ovunque questo è possihile senza la­
sciar spaz.io a candidati reazionari o 
opportu n i'sti; a Itri menti si de.ci da di 
votare un compagno che si impeg,na 
a combattere il funzionamento re­
pressivo di questo organismo. 

Dalle pr'ime notizie che ci proven­
gono, la proposta dei GPS di parte­
cipare alle elezioni con Hste di mo­
vimento sul programma di lotta de­
gli studenti, contro la cogestione, sta 
rac,cogliendo vasti consensi tra - le 
masse studentesche. Liste di que~to 
tipo saranno presentate nella mag-
gior parte delle s·cuole a Torino, Bo­
logna, Firenze, Pisa, Pescara, Bari, 
Pesaro, in Veneto, Lazio, Calabria, 
Puglia, Sici,lia ecc. A Milano, Roma, 
Napoli, si prevedono liste di movi­
mento in più di un terzo del totale 
degli istituti. Sono i settori più com­
battivi e proletarizzati del movimento 
a sostenere con più forza questa pro­
posta. 

Il programma delle liste di movi­
mento deve contenere gli obiettivi 
politici, materiaii e istituzionali dello 
sCiopèro del 28 novembre, delle lot­
te locali edi istituto: contro la rea­
zione e il fascismo , per la messa 
fuorilegge del MS,I, per l'indennità 
di disoccupazione, i 25 alunni per 
classe, per lo sviluppo e la gratuità 
di mense e trasporti, per le biblio­
teche di classe, ,contro la selez.ione 
e l'organizzazione borghese del·lo stu­
dio, per la più completa libertà di 
organizzazione .nEl/ila scuola. 'Deve 
contenere esplicitamente un giudizio 
negativo sui decreti delegati, il rifiu­
to della cogestione, l'impegno a lot­
tare per la pubblicità e il ·controllo di 
massa degli organi collegiali, 

I candidati devono essere avan-
guardie di lotta riconosciute, espressi 
dalle assemblee e da,i consigli dei 
delegati, che si impegnano a essere 
solo i portavoce della volontà di mas­
sa degli studenti, subordinandosi al­
la disciplina di assemblea, 
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l'L cc GIA'lLO » DEL CONSIGLIO NAZIONALE DC 

La conta: chi mente? 
Il Popolo di ieri, con un corsivo in 

prima pagina, se la prende prima con 
le speculazioni della stampa sulla vo­
tazione avvenuta al termine dei lavo­
ri del C.N., ma poi attacca direttamen­
te quei demooristiani che hanno fat­
to dichiarazioni false sul numero dei 
votanti e chiede l'intervento dei pro­
biviri del partito nei loro confronti. 
C'è un limite a tutto, anche ai giochi 
di corrente. 

Come si sono svolti i fatti e chi 
sono questi democristiani? 

Tutto fè cominciato quando un'agen­
zia di stampa, J'ADN Kronos, ha ri­
portato 'le cifre date dal dc Galloni 
sulla votazione finale- al ON: secondo 
l'illustre esponente della sinistra di 
Base alla votazione e-rano presenti 
solo 92 consiglieri su ,2'05. Di questi 
92 a favore "di 'Fanfani avre-bbero vo­
tato 68, gli altri 24 contro . 

Queste cifre hanno legittimato l'in­
terpretazione secondo cui a favore 
di ,Fanfani avevano votato solo il 33 
per cento dei consiglieri nazionali de­
mocristiani. Ma queste cifre vengono 
violentemente contestate dal giorna­
le dc che sostiene la presenza al voto 
finale di 164 consiglieri, dei quali 140 
a favore di Fanfani e 24 contro. 

gliere il migliore da parte dei prob 
viri dc . Per nulla intimorita dalle fl1 
nacce di Fanfani la signora Pumili~ 
della corrente di Forze Nuove, ha s~ 
bito dichiarato di essere in attes 
curiosa della natura de·i provvedimen 
ti che il col·l egio dei probiviri prend 
rà contro Galloni accusato di scredit~ 
re il partito per un errore di calcai 
mentre I< altri democristiani ogni giO' 
no, su ben altre cose, offrono un'iFll 
mag·ine della DC sulla quale monta Il 
reazione dell'opinione pubblica »! 

Errori di c·alcolo a parte, concordi , 
mo con la signora Pumilia sul fatt 
che l'odio cosciente dei proletari na 
confronti del partito di regime si n 
tre ogni giorno j:lelle malefatte di tu 
ti gli esponenti della DC, nessun 
escluso. 

Dopo ,la Pumilia, è intervenuto o 
viamente ancora Galloni che ha d 
chiarato di aver contato assieme a 
l'onorevole Bodrato: i pr·esenti eran 
90. . 

L'assurda polemica, come la defin 
sce Galloni, intanto continua. I segUé 
ci di Fanfani sono i più prodighi c 
particolari sulla selva di mani alzates 
a favore del capo, sui pochi astenut 
su'l numero dei ,contrari: 24. Nessun' 
di loro però è preciso sul numer 

In attesa che il collegio dei probi­
viri faccia .H suo dovere, come auto­
revolmente richiesto da Fanfan i , la 
guerra delle dichiarazioni è comincia­
ta. Quella del vicesegretario del par­
tito, R'uffini, accusa Galloni di essere 
un mistific·atore perché al momento 
della votazione finale la sala del con­
siglio nazionale era pressoché al com­
pleto, ma non precisa un bel nulla sul 
numero esatto dei presenti con dirit­
to di voto. Quello che più conta è che 
Ruffini è estremamente cauto, perché 
'conclude affermando che comunque 
,1'80 per cento dei presenti ha votato 
per Fanfani, il 20 per cento contro ... 
Ma qu'este percentuali a cos.a sono 
riferite? Ai presenti o al numero com­
plessivo dei consiglier,i democristia­
ni? Ruffini sorvola su questo partico­
lare e sostanzialmente non smenti­
sce il suo collega Galloni. Chi men­
te? Ruffini, Galloni o fanfani: non sa~ 
rà faci 'l'e, con questi concorrenti, s'ce-

dei voti favorevol i, ·sulle assenze au 
torevoli di Taviani, Andr,eotti, Evalì 
gelisti e altri. Nei prossimi giorni Il 
polemica continuerà e se ne sent N 
ranno delle belle. 

Questa polemi'ca sulla conta confe 
risoe un'aria grottesc'a al consigli 
nazionale DC, ma non può far dirne 
ticare il suo significato centrale: I 
rottura anche formale dell'unità il\; 
tema della DC, l'approfondirsi dell! 
sua crisi la difficoltà sempre più ev 
dente di funZionare come nipprese 
tanza politica degli int,eressi capita 
listici in una fase di scontro duro fr~ 
le classi in Italia. 

Come ha detto Piccoli: I< Con gioch 
di questo tipo non si vince la dur' 
battag'lia del '75 ». Proprio così. So< 
prattutto perché i proletari itaJ.i.an 
stanno lavorando sodo, con le lor~ al 

N' .Iotte, perché la battaglia finisca cm 
una netta sconfitta dei padroni e del tn 
la DC. gl 

c 

.Nel gruppo di Tuti 
a 
u 
s 
P 
d 
lo 
d 

un ,rappresentante del MSI 
Dall'inchiesta su Tuti i 

giudici stanno risalendo ad 
una organizzazione ben più 
vasta, responsabile dell'on­
data di terrore che si è ab· 
battuta sulla Toscana e 
sull'Emilia (rimane per ora 
fuori dall'indagine la stra­
ge dell'Italicus) e con stret­
ti addentellati al MSI. 

Augusto Cauchi, il ,fasci­
sta .fuggiasco con Tuti e 
Affatigato, e Roberto Gal­
lastroni, già in galera, so­
no stati incriminati di con· 
corso in strage dai giudici 
bolognesi per l'attentato 
alla Casa del Popolo di 
Moiano. Un terzo fascista 
fu arrestato all'epoca, · è 
Massimo Batani, di Arezzo 
che con Gallastroni è imo 
putato al processo roma­
no di Ordine Nuovo. 

Ieri poi un nuovo nome 
è saltato alla nibalta, un 
nome che tira in ballo di· 
rettamente il MSI: si trat­
ta infatti di Giovanni Ros· 
si insegnante, responsabile 
della propaganda nella fe­
derazione aretina. Le sue 
mosse dopo ,l'assassinio dei 
due poliziotUi, sono quan­
tomeno strane. Si è infatti 
precipitato ad Empoli e 
fatto ritorno ad Arezzo ha 
chiesto tre mesi di conge­
do dalla scuola dove inse­
gna. I giudici di Bologna 
l'hanno mandato a prende· 
re come testimone impor· 
tante (ma potrebbe diven­
tare ·imputato) sull'attenta­
to di Moilmo. Il nome del 

Rossi sarebbe anche nelle 
carte che il missino Gau­
chi si è dimenticato sulla 
macchina nella fretta di 
fuggire. Nell'organigram­
ma di Ordine Nero il suo 
ruolo sarebbe quello di 
rappresentante del MSI. 

Intanto anche in Veneto 

si svolgono indagini suJ~ g 
amicizia che lega, attrave t 
so Af.fatigato, l'assassin 
Tuti con il missino eros 
venti sta viareggino Mar; C 
Pezzino. In ogni caso P a 
zino dopo ,i fatti di Empo 
è partito armi e bagag]j plf t · 
l'Inghilterra. P 

presidente . 
supenore 

Il Gen. Mino 
d.el con.siglio 
delle Forze Armate 

c 
l' 
a: 
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II generale Enrico Mino, 
comandante generale della 
arma dei carabinieri, è sta­
to nominato presidente del 
consiglio superiore delle 
forze armate in sostituzio­
ne del gen. Paolo Montù, 
che ha lasciato la carica 
per limiti d'età. La decisio­
ne, resa ufficiale oggi, è 
stata presa dal consiglio 
dei ministri il 31 dicembre 
scorso, nella stessa occa· 
sione in cui furono nomi· 
nati i generali Viglione e 
Lucino rispettivamente a 
a capo di stato maggiore 
della ,difesa e dell'esercito. 
La carica spettava a Mino 
in quanto rr.embro più ano 
ziano dello stesso consiglio 
superiore, organismo nel 
quale ha già la presidenza 
della sezione esercito. Mi· 

no, che proviene dal Genii 
è il comandante dell'aI11l 
dal febbraio '73_ L'attua! 
incarico nell'organismo alt 
ministrativo consolida 
suo potere e il suo « pres 
gio» ai vertici della geraJ 
chia militare, un potere 
un prestigio che gli der 
vano dall'aver fatto tull 
la carriera all'ombra den 
Nato e dall'essere un ta 
nico della « guerra inte! 
na ", cioé della modern 
tattica controrivoluzionari 
Per la decisione del gove! 
no Mpro non ha costituii 
un impedimento il fati 
che il nome di Mino figi 
rasse tra quelli dei golpis' 
della « Rosa dei venti» t 
un elenco sequestrato I 

fascista BelIoni a Rovig! 

I 
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ROMA· LA LEGGE SULLE ARMI GIA' FUNZIONA 

2 anni 
per il 

e mezzo 
possesso 

a 
di 

un compagno 
una molotov! 

Il tribunale speciale per 
i reati politici istituito con 
una semplice circolare dci 
capo della procura roma­
na Elio Siotto, ha trovato 
subito pratica applicazio­
ne. La IV sezione dci tribu­
nale s'è prodotta in un'im­
presa-record, comminando 
2 anni e 6 mesi di reclusio­
ne al compagno Roberto 
Miro trovato in possesso di 
una bottiglia molotov nel 
corso di una manifestazio­
ne. T reati co ntestati sono 
di res isl l'n/.~I l' detenzione 
di materiale esrlodente. 
Per arrivare all'incredibile 
condanna il presidente Co­
ni!!lio e il P.M. Fratla han· 

no invocato la legge sui ra· 
rimenti istituita in ottobre. 
La legge, all'articolo 13, ago 
grava le sanzioni per la dc· 
tenzione di ma teriali espIo· 
denti. E' un chiaro esem· 
pio di come, col pretesto 
della criminalità, si arra 
la strada alla rerressione 
rolitica. Ma nemmeno que­
sto espediente sarebbe sta· 
to surficiente da solo a por· 
tare la rena all'incredibile 
livello. L'ulteriore trovata 
è stata quella di considera· 
r<: lina bot I iglia di benzina 
matl',·iale esplodente anzi· 
ché infiammabile. La difesa 
si è visla ririutare una pe­
rizia che stahilisce arpun· 
lO la natura inf'iammabilc 

della molotov. Nella st 
sa gornala, l'VIII sezio~ 
(presidente Franco, P.~ 
Icrace) ha coronato uil; 
grave provocazione polizi. 
sca con la condanna a 1 af 

no di un compagno che aV 
va fallo scritte antifascis! 
m:l quartiere di MontevC 

de jl giorno prima dcI o 
mizio - assalto di Rauti. 
compagno era andato 
presentare un esposto CO, 

tro l'assassino al commi 
sariato locail' , e l'iniziati\ 
antirascisla dveva ricevul 
in risposta prima il silel 

zioso pedin<lmento di un 
({ gazzella », pui la provoco 
zionc e l'an"Csto. 


